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Alla scoperta 
dei servizi  
offerti dal 

nostro ospedale 
 
� di Marco Danieli 
 
L’Ospedale Magalini di Villa-
franca cresce. Nonostante la 
carenza di medici, sta diven-
tando un punto di rifermento 
sempre più importante per la 
sanità del territorio, imple-
mentando l’offerta di servizi e 
prestazioni per l’utenza del-
l’ULSS 9 Scaligera con una 
speciale attenzione alla conti-
nuità assistenziale ospedale-
territorio, come le dimissioni 
protette e l’implementazione 
dei percorsi di presa in carico 
dei pazienti.  
 
prosegue a pagina 3

È tornato il Magalini

Ecco cosa offrono 
le nostre scuole  

Speciale all’interno





continua  
dalla prima pagina 
 
Il processo di crescita è in 
pieno svolgimento e ad 
oggi, in aggiunta alle con-
suete attività di ricovero ed 
ambulatoriali, offre anche 
questi servizi implementati 
nel corso dell’anno. 
Cardiologia, diretta dal 
dott. Zanotto, con un  
potenziamento delle attivi-
tà connesse alla gestione 
dei pazienti con scompen-
so cardiaco. 
Medicina Interna, diretta 
dal dott. Garzotti, con un 
potenziamento dell’ambu-
latorio che tratta l’obesità. 
Geriatria, diretta dal dott. 
Grezzana, con un potenzia-
mento dell’ambulatorio 
per il trattamento delle 
anemie. 
Recentemente è in ripresa 
l’attività di Neurologia 
diretta dalla dott.ssa De 
Togni come quella di 
Pneumologia di cui entro 
la fine dell’anno verrà 
nominato il direttore che 
ora è, a scavalco, la 
dott.ssa Tognella. 
L’attività di Gastroentero-
logia, di cui è responsabile 
il dott. Lomonaco, pone 
l’accento alle esigenze del-
l’utenza, con sedute per 
pazienti selezionati in 
sedazione profonda, grazie 
alla collaborazione con 
Anestesia e Rianimazione. 
Otorinolaringoiatria , 
diretta dal dott. Tonoli, che 
ha introdotto delle tecniche 
innovative, tra cui la ter-
moablazione per noduli 
tiroidei e, a breve, grazie 
all’arrivo del laser a CO2, 
potrà attuare il trattamento 
mininvasivo delle patolo-
gie laringee. 
È stata riorganizzata l’Uni-
tà Operativa di Ortopedia 
e Traumatologia, di cui è 
stato nominato direttore il 
dott. Savonitto.  
È stata potenziata l’attività 
traumatologica ed è entrata 
a far parte della rete forma-
tiva dell’Università di 
Verona, con il contestuale 
arrivo dei medici in forma-
zione specialistica. 
Urologia, assegnata come 
facente funzione al dott. 
Beringi, ha potenziato le 
tecniche miniinvasive per 
il trattamento dell’ipertro-
fia prostatica ostruente con 
strumentazioni laser, tra 
cui il green laser e il laser 
interstiziale. 
È stato poi potenziata la 

Breast Unit, grazie al par-
ticolare impegno di tutti i 
professionisti del team 
multidisciplinare (radiolo-

gi, chirurghi senologi e 
plastici, oncologi) che, tra 
le altre, ha partecipato 
come sempre alle attività 

di sensibilizzazione per la 
prevenzione del cancro al 
seno all’interno delle ini-
ziative aziendali “Ottobre 

in Rosa”. 
Per l’Area dell’Emergenza 
Urgenza Anestesia e Ria-
nimazione, diretta dal 
dott. Carlini, ha posto l’at-
tenzione a tutti i percorsi 
chirurgici di adulti e bam-
bini, così come a quelli 
relativi ai pazienti “fragili” 
grazie alle Risonanze 
Magnetiche  e gli esami 
gastroenterologici in seda-
zione profonda. 
Il Pronto Soccorso, diretto 
dal facente funzione dott. 
Corrà, cui succede con 
recentissima nomina il 
dott. Genco, garantisce gli 
standard assistenziali pur 
nel un noto contesto in cui 
oggi lavorano quotidiana-
mente i professionisti del 
Magalini. 
Nell’Area Materno-Infan-
tile sta crescendo il Punto 
Nascita, riaperto nel giu-
gno 2021. Direttore facen-
te funzione dell’Ostetricia 
e Ginecologia è il dott 
Costanza e Direttore della 
Pediatria è il dott. Bodini. 
La loro collaborazione con 
il territorio ha permesso 
l’avvio presso l’AULSS 9 
del Progetto gestione gra-
vidanza a Basso Rischio 
Ostetrico. In questa Unità 
Operativa è posta partico-
lare attenzione al percorso 
chirurgico del bambino 
con collaborazione trasver-
sale con le altre UUOO 
chirurgiche e la UOC di 
Anestesia e Rianimazione, 
oltre al progetto Pet Thera-
py. L’Unicef ha conferma-
to il Magalini “ospedale 
amico dei bambini e delle 

bambine”. 
Importanti novità anche in 
Radiologia,  diretta dal 
dott Cerini, dove è stata 
sostituita la radiologia con-
venzionale e , con il recen-
te avvio nuovo sistema 
radiologico RIS-PACS 
sono migliorate le proce-
dure in sinergia con le altre 
UO del Dipartimento di 
Diagnostica per Immagini. 
Entro l’anno sarà inoltre 
avviato il nuovo Laborato-
ry Information System 
anche presso il Laborato-
rio Analisi, di cui è 
responsabile la dott.ssa 
Visconti, in sinergia con le 
altre unità operative del 
Dipartimento dei Servizi. 
L’Ospedale di Villafranca 
a giugno ha incassato la 
conferma dell’Autorizza-
zione all’esercizio di 
Azienda Zero e mantiene il 
“Bollino Rosa” della Fon-
dazione Onda per la salute 
della donna. Si è dotato di 
nuove attrezzature, come 
le colonne per laparosco-
pia per le sale operatorie, 
nuove apparecchiature 
radiologiche portatili 
per scopie in sala gessi e 
nel gruppo operatorio. 
È inoltre sede delle attività 
di formazione con collabo-
razioni con Università sia 
per le Scuole di specializ-
zazione che per Corsi di 
Laurea Scienze Infermieri-
stiche base e post base, 
oltre al tirocinio per stu-
denti Scuola per Medici di 
Medicina Generale gestite 
da Fondazione Scuola di 
Sanità Pubblica.
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L’ospedale si afferma come punto di riferimento del territorio

Così cresce il Magalini
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Daniela Marcer,  
direttore medico dell’ospedale Magalini
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Inaugurata la 
nuova area 
security che  
dà il via al 

nuovo volto  
del Catullo 

 
� di Marco Danieli 
 
L’Aeroporto di Verona sta 
cambiando faccia con il 
Progetto Romeo, una tra-
sformazione che lo renderà 
più grande, moderno e 
sostenibile.  
A tre anni dall’inizio dei 
lavori, l’80% del progetto è 
già completato, e sono stati 
investiti oltre 50 milioni di 
euro dei 80 milioni previsti. 
L’obiettivo? Avere tutto 
pronto entro il 2025, giusto 
in tempo per accogliere i 
flussi di passeggeri delle 
Olimpiadi invernali Mila-
no-Cortina 2026. 
Il nuovo terminal non sarà 
solo più grande – passando 
da 24.840 a 36.370 metri 
quadrati – ma anche più 
funzionale e accogliente. 
Sono previsti 19 gate di 
imbarco totali, nuovi siste-
mi per il controllo bagagli e 
l’installazione di 46 banchi 
check-in, di cui 22 già rea-
lizzati.  
L’Area Security completa-
mente rinnovata, che aprirà 
al pubblico a breve (21 otto-
bre), offrirà più spazio, 
comfort e un sistema di con-
trollo carte d’imbarco auto-
matizzato. 
Il Progetto Romeo punta 
forte sull’efficienza energe-
tica e la sostenibilità. Pareti 
vetrate, materiali ad alte 
prestazioni e 200 pannelli 
fotovoltaici di ultima gene-
razione contribuiranno a 

tagliare il fabbisogno ener-
getico di oltre un milione di 
kWh l’anno e ridurre le 
emissioni di CO2 di circa 
700 tonnellate. L’illumina-
zione sarà gestita da sistemi 
LED ad alta efficienza auto-
matizzati, e i materiali uti-
lizzati per la costruzione 
saranno riciclati e riciclabi-
li, per un approccio più 
green. 
Con una capacità di oltre 5 
milioni di passeggeri l’an-
no, il terminal offrirà 
un’esperienza di viaggio 
migliorata, grazie anche a 
un nuovo collegamento 
diretto e coperto tra le aree 
partenze e arrivi, e a magaz-
zini sotterranei di ampie 
dimensioni. 
Il Presidente Catullo S.p.A., 
Paolo Arena: «Questa inau-
gurazione ci permette di 
condividere i risultati del-
l’impegno di una grande 
squadra di lavoro che, a tutti 
i livelli, sta portando avanti 
con efficacia e nei tempi 
programmati la realizzazio-
ne di quanto previsto dal 
Progetto Romeo, con esiti 
che fanno già parzialmente 
parte dell’esperienza dei 
passeggeri. Il mio personale 
ringraziamento va a tutti i 
soci della Catullo che 
all’unisono, appoggiando 
due aumenti di capitale, 
hanno sostenuto un progetto 
di sviluppo che ha cambiato 
il volto dell’aeroporto di 
Verona». 
L’Amministratore Delegato 
Catullo S.p.A, Alessandra 
Bonetti ha spiegato: 
“L’apertura di questa ulte-
riore area del nostro termi-
nal, realizzata nei tempi 
previsti in presenza di flussi 
di traffico in costante cre-
scita, ci permette di amplia-
re la capacità dello scalo e 
di migliorare già oggi 

l’esperienza dei passeggeri, 
che potranno usufruire 
appieno della nuova infra-
struttura ad ultimazione dei 
lavori nel 2025, in tempo 
per le Olimpiadi invernali. 
La complessità di far convi-
vere un cantiere così impor-
tante con un’operatività 
giornaliera caratterizzata da 
flussi di traffico in continua 
crescita in termini di nume-
ro di voli e destinazioni, 
rappresenta una sfida che 
sta dando risultati già oggi 
sotto gli occhi di tutti». 
Il presidente della Regione 
Veneto, Luca Zaia, ha sot-
tolineato: «Un importante 
intervento infrastrutturale 
che, coniugando innovazio-
ne e sostenibilità, non solo 
migliorerà l’esperienza di 
viaggio di quanti sceglie-
ranno l’aeroporto Catullo di 
Verona per raggiungere il 
Veneto ma preparerà il terri-
torio ad accogliere atleti, 
spettatori e turisti in vista 
delle prossime Olimpiadi 
invernali di Milano-Cortina 
2026.  
Stiamo lavorando sullo svi-
luppo del collegamento fer-
roviario tra l’aeroporto sca-
ligero, Verona e il Lago di 
Garda per una interconnes-
sione su ferro tra il Catullo e 
le linee Verona-Mantova, 
Milano-Venezia e, conse-
guentemente, l’intera diret-
trice nazionale del Brenne-
ro. 
Più che mai il territorio ha 
bisogno di un sistema tra 
reti di trasporto – conclude 
il presidente – per una 
mobilità che, nel rispetto 
dell’ambiente, garantisca 
maggiore sostenibilità al 
trasporto su gomma e con-
senta lo sviluppo dell’Aero-
porto quale importante tas-
sello del Polo aeroportuale 
del Nord Est». 

Gianfranco Dalla Valentina incassa la fiducia 
dei colleghi vicini di casa che indossano la 
fascia tricolore. Il 55enne amministratore 
pubblico è stato riconfermato all’unanimità 
Presidente della Conferenza del Comitato 
dei Sindaci per il Distretto Ovest Veronese 
dell’Ambito territoriale dell’Ulss 9 Scaligera 
nel corso dell’ultimo direttivo svoltosi nella 
sala consiliare di Sona. La carica, collegata 
al Comune, che è anche capofila di Ambito 
Territoriale Sociale, è di durata quinquennale 
e si pone come figura di raccordo e di porta-
voce degli interessi del territorio di compe-
tenza, per promuoverne la collaborazione e 
affrontare le sfide comuni in campo sociale e 

sanitario. 
Gianfranco Dalla Valentina è l’attuale primo 
cittadino di Sona, eletto nel 2023 con il 
51,14% dei voti, e architetto di professione. 
Prima di diventare sindaco, Dalla Valentina 
aveva già un ruolo di rilievo nell’ammini-
strazione comunale come vicesindaco e 
assessore con deleghe in diversi ambiti tra 
cui territorio, ambiente, viabilità, e sport. 
Soddisfazione piena espressa dal rieletto al 
termine del Direttivo. 
«Ringrazio i colleghi che mi hanno confer-
mato la stima con un voto inequivocabile 
come l’unanimità – ha dichiarato Dalla 
Valentina – occorre ingranare una marcia in 
più per portare avanti tutti i progetti avviati a 
beneficio del nostro distretto. Ci aspetta una 
sfida storica che è quella di attuare la LR 
9/2024 con la costituzione giuridica del-
l’Ambito Territoriale Sociale dell’Ovest 
Veronese per la gestione associata di tutti i 
servizi sociali. 
Un nuovo assetto e un nuovo slancio che 
cambierà tante cose. Intanto ci godiamo l’av-
vio di tante iniziative: il progetto del Pronto 
Intervento Sociale che ora è diventato un ser-
vizio strutturato, le Agenzie Sociali per 
l’Abitare. C’è poi da tenere vivo il rapporto 

con l’Ulss 9 Scaligera in un percorso che 
modificherà gradualmente l’attuale assetto 
delle deleghe dei servizi socio-educativi». 
Nel ruolo di vicepresidente è stato eletto il 
sindaco di Villafranca di Verona, Roberto 
Dall’Oca.  
Nell’Esecutivo eletti anche gli amministrato-
ri degli enti locali in rappresentanza delle 
zone geografiche dell’Ambito (Lago, Valpo-
licella, Valdadige, Bussolenghese, Villafran-
chese): Bardolino, Caprino Veronese, San 
Pietro in Cariano, Villafranca di Verona. 
Saranno in seguito nominate sei commissio-
ni con marcata operatività in base agli ambiti 
di interesse: Minori-Famiglia-Giovani, 

Anziani-non autosufficienza, Marginalità, 
Disabilità, Piano di Zona, Salute Mentale-
Dipendenze.  
Un ruolo chiave lo giocheranno gli assessori 
alle Politiche Sociali, prevalentemente 
donne, coordinate dalla vicesindaca di Sona 
e assessora al Sociale, Monia Cimichella, 
con un occhio di riguardo alla parità di gene-
re e ai progetti con le scuole. 
Il Comitato dei Sindaci dell’Ovest Veronese 
è un organo rappresentativo che riunisce i 
sindaci dei territori situati nella zona occi-
dentale della provincia di Verona, per un 
totale di 37 Comuni per un totale di 301.430 
abitanti.  
Un organismo istituzionale che ha il compito 
di coordinare le politiche locali e di affronta-
re in maniera unitaria le problematiche e le 
esigenze comuni del territorio, con particola-
re attenzione ai servizi sociosanitari ai pro-
getti sociali. Insieme agli altri due comitati, 
in rappresentanza della zona Sud-Legnaghe-
se e dei distretti 1-2 (Verona, comuni della 
cintura urbana, Est Veronese e Lessinia). Il 
Comitato dell’Ovest forma la Conferenza dei 
Sindaci dell’Ulss 9 Scaligera che si riunisce 
periodicamente in rappresentanza dei 98 
comuni della provincia di Verona.

� Comitato dei Sindaci dell’Ovest

Ecco il vertice della Conferenza 
sino all’avvio dei nuovi ATS:  
Dalla Valentina confermato

Romeo atterra

Gianfranco Dalla Valentina, secondo da sinistra, è stato confermato presidente del Comitato 
dei sindaci per il Distretto Ovest della Ulss 9. Alla sua destra, Roberto Dall’Oca, vicepresidente, 

e alla sua sinistra le rappresentanti dei comuni di San Pietro in Cariano, Erika Zorzi,  
di Caprino, Enrica Vianini, e di Bardolino, Giuditta Tabarelli



Pagamenti Pos?  
Sempre possibili  
in tutti gli sportelli 

Da qualche mese c’è una 

novità presso tutti gli spor-

telli della Lupatotina Gas e 

Luce: la firma digitale dei 

contratti di fornitura. Si trat-

ta di un progetto che la so-

cietà ha fortemente voluto 

dando seguito a quel per-

corso, avviato da qualche 

anno, di una sempre più 

marcata attenzione alla tu-

tela dell’ambiente. Da qual-

che anno, infatti, Lupatoti-

na Gas e Luce si è dotata 

di veicoli aziendali elettrici 

al 100% che vengono utiliz-

zati dai dipendenti per re-

carsi nei vari sportelli pre-

senti sul territorio verone-

se. 

Per chi si presenta presso 

gli uffici della società, quin-

di, il contratto di fornitura 

viene sottoscritto apponen-

do una firma digitale su ap-

positi pannelli che, a norma 

di legge, raccolgono e con-

servano la firma digital-

mente. Il risparmio è di al-

meno la metà della carta 

precedentemente prodotta, 

in quanto sempre più clienti 

accettano di ricevere la co-

pia del contratto a mezzo e-

mail. L’impegno da parte 

della società non è stato in-

differente, ma fa parte di 

quel percorso e di quella fi-

losofia aziendale che cer-

cano di dare un seppur pic-

colo contributo all’ambien-

te, anche nell’ottica di ren-

dere la società stessa sem-

pre più “sostenibile”. 

Ricordiamo, inoltre, che 

presso tutti gli sportelli del-

la Lupatotina Gas e Luce, 

durante l’orario di apertura, 

è sempre possibile pagare 

le bollette di gas e di ener-

gia elettrica con il POS, 

senza nessun addebito di 

commissioni, sia utiliz-

zando la carta bancomat 

sia utilizzando la carta di 

credito. Si tratta di un servi-

zio molto apprezzato dalla 

clientela, soprattutto consi-

derando il fatto che, in que-

sto modo, si possono evita-

re i lunghi tempi di attesa 

per recarsi negli uffici po-

stali. 

Ci teniamo, infine, a evi-

denziare come stiano con-

tinuando con sempre mag-

gior frequenza le insistenti 

telefonate di “falsi vendito-

ri” a cui prestare la massi-

ma attenzione; si tratta di 

persone molto abili, soprat-

tutto nel coglierci imprepa-

rati e disattenti nei momenti 

in cui siamo di corsa e presi 

da altre nostre priorità. Pri-

ma di dare un assenso te-

lefonico o prima di sotto-

scrivere qualunque contrat-

to che all’apparenza può 

sembrare conveniente, 

cerchiamo di prendere 

tempo per fare le dovute 

valutazioni. 

I nostri sportelli sono sem-

pre a disposizione nei con-

sueti orari di apertura.

Lupatotina Gas e Luce: impegno per l’ambiente

I nostri sportelli a Verona
• San Giovanni Lupatoto, Via San Sebastiano, 6 

(dal Lunedì al Sabato dalle 9 alle 12 e il Martedì dalle 9 alle 16)

• Buttapietra, Via Cavour, 9 (il Lunedì e il Venerdì dalle 9 alle 13)

• Raldon, Via Croce, 2 (il Mercoledì dalle 9 alle 12)

• Ronco All’Adige, Piazza Garibaldi, 22 (il Giovedì dalle 9 alle 13)

info@lupatotinagas.it

www.lupatotinagaseluce.it

Richiedi un preventivo a: preventivi@lupatotinagas.it

nr. verde 800 833 315

Tel. 0458753215

È disponibile l’APP 
“Lupatotina gas e luce”, 

sia per iOS che Android,

scaricabile dal proprio store

Nel mercato libero fidati di noi
Scegli la nostra squadra

Serietà, bollette chiare, prezzi convenienti
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Si è tenuta, sabato 26 ottobre, di fronte ad una platea di oltre 160 
collaboratori tra medici, personale sanitario e staff dipendente, la 
convention “CEMS davanti alle sfide del sistema sanitario”.  
Ad aprire i lavori la giornalista Sarina Biraghi che ha introdotto 
Claudio Hoelbling, Presidente CEMS, per i saluti di benvenuto e 
presentato le tematiche ed i relatori ospiti.  
 Stefano Cazzaniga, Managing Director & Partner del settore He-
alth Care Payers and Providers di Boston Consulting Group, ha il-
lustrato i tre fenomeni — transizione verso cure personalizzate, di-
gitalizzazione e sostenibilità all’accesso — che definiscono il futu-
ro della sanità a livello globale e le principali sfide che stanno met-
tendo a dura prova il sistema sanitario italiano nel garantire accesso 
alle cure e qualità clinica. I dati sulla composizione della spesa sa-
nitaria privata, presentati da Marianna Cavazza, Associate Pro-
fessor of Practice di Health Policy della SDA Bocconi School of 
Management, hanno messo in luce quanto gli italiani già si rivolga-
no a strutture private per visite mediche e servizi diagnostici, un 
trend in crescita anche in Veneto, con una spesa pro capite media 
pari a 790 € nel 2022. Negli ultimi dieci anni è aumentato del 135% 
il valore delle polizze collettive (welfare aziendale e Fondi Sanitari 
Integrativi, ndr.) e dell’84% quello delle polizze individuali, mentre 
la quota di veneti con la copertura di un fondo sanitario integrativo 
è superiore alla media italiana. Partendo dalle dinamiche demogra-
fiche prospettiche, con particolare riferimento al progressivo invec-
chiamento della popolazione e alla denatalità - con il rapporto tra 
anziani e popolazione attiva che, nel 2045, potrebbe salire ad oltre 
60 anziani ogni 100 persone attive -, il Direttore Programmazione e 
Controllo SSR della Regione Veneto, Mauro Bonin, ha rappresen-
tato la crescente pressione dei bisogni sanitari e socio sanitari per 
il prossimo futuro: «Questa dinamica, congiuntamente al quadro 
programmatico del finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale 
- sensibilmente inferiore rispetto alle altre economie occidentali - ed 
alla disponibilità dei professionisti sanitari - con una crescente ca-

renza di personale infermieristico - rischia di creare una tensione tra 
domanda ed offerta che, per essere adeguatamente governata, richie-
derà profondi mutamenti nell’organizzazione dei servizi tra cui, pro-
babilmente, nuove prospettive di collaborazione tra pubblico e pri-
vato» ha dichiarato Bonin. 
Nella seconda parte della mattinata, il focus della convention si è 
spostato sul futuro di CEMS e sulle scelte strategiche e di investi-
mento necessarie per affrontare le sfide del sistema sanitario. Gloria 
Civolani, Direttore Generale CEMS, ha indicato il nuovo percorso 
che conferma la missione di essere il punto di riferimento per il ter-
ritorio nel percorso di prevenzione, diagnosi e cura del paziente, at-
traverso servizi eccellenti e cure personalizzate: «Il nostro impegno 
è quello di migliorare la qualità della vita di ogni persona, creando 
un modello di sanità personalizzato e proattivo, nel quale il paziente 
sia sempre al centro». A supporto di questa mission, CEMS ha in-
vestito oltre 10 milioni di euro in innovazione, digitalizzazione e 
ampliamento della superficie del centro. Importanti gli investimenti 
per l’allargamento dei servizi sanitari, con il rinnovo delle apparec-
chiature di Radiodiagnostica (tra le quali Risonanza Magnetica, 
TAC e RX) dotate di intelligenza artificiale per ridurre i tempi 
di esecuzione degli esami e, quindi, di esposizione alle radiazioni 
e per ottenere risultati di diagnosi sempre più precisi. 
Già in essere, gli investimenti per la realizzazione del reparto di 
Diagnostica Prenatale per accompagnare tutte le donne nel percor-
so della gravidanza con il supporto del team di Genetica, Ginecolo-
gia ed Ostetricia e con la possibilità di eseguire esami di screening 
di primo e secondo livello, come ad esempio DNA fetale e amnio-
centesi. Potenziato anche il Medical Service, al quale il paziente può 
rivolgersi con accesso diretto senza attesa, servizio gestito da un te-
am di medici di Medicina d’Urgenza con esperienza in Pronto Soc-
corso, per la gestione di sintomatologie lievi. Un servizio che per-
mette di ricevere immediatamente una diagnosi supportata da esami 
di approfondimento e indicazioni per il percorso di cura. 

A seguire, è intervenuto il Direttore Sanitario CEMS, Giorgio Piu-
bello, che ha condiviso con la platea l’approccio di CEMS di tenere 
sempre il paziente al centro di ogni decisione, richiamando il perso-
nale medico e sanitario sull’importanza della continuità di cura e 
sulla sempre più sentita esigenza di dedicare tempo all’ascolto di 
ogni paziente. Tra gli obiettivi prefissati, particolare rilevanza verrà 
data ai percorsi di prevenzione personalizzati sulle esigenze di 
ogni paziente, che verranno gestiti grazie alla collaborazione tra me-
dici di più discipline, potendo CEMS contare su un’equipe di oltre 
150 medici. Al termine, Giacomo Luisi, Direttore Marketing 
CEMS, ha presentato la nuova immagine del Centro che passerà 
dagli attuali 3.200 a 5.000 metri quadri. I lavori verranno eseguiti 
nel rispetto della sostenibilità ambientale, grazie all’utilizzo di ma-
teriali ed energie rinnovabili, e dell’accessibilità, con l’obiettivo di 
costruire un percorso semplificato per il paziente all’interno della 
nuova struttura. La superficie ospiterà il rinnovato reparto di Radio-
diagnostica, eccellenza per il territorio, nuovi spazi studiati per il 
comfort del paziente e l’ampliamento dei parcheggi gratuiti. 
L’evento, ospitato nel Training Center Just Academy di Grezzana, è 
stato caratterizzato dall’attenzione verso l’ambiente, con una gestio-
ne 100% Plastic Free.

CONVENTION CEMS. Uno sguardo sul futuro nel pubblico e nel privato 

Ecco le sfide della sanità

Stefano Cazzaniga, Giacomo Luisi, Marianna Cavazza, 
Mauro Bonin (seconda fila), Sarina Biraghi,  

Giorgio Piubello (seconda fila), Claudio Hoelbling,  
Gloria Civolani



Oltre 350 mila piatti serviti 
alla Fiera del Riso 2024, pa-
diglioni al massimo della loro 
capienza e la rassegna che 
torna a crescere come in pe-
riodo pre-covid. Questo è il 
primo bilancio della manife-
stazione dedicata al Riso Na-
no Vialone Veronese IGP che 
si è conclusa il 13 ottobre, nu-
meri che segnano di fatto il ri-
lancio di un appuntamento tra 
i più importanti del panorama 
europeo sul comparto ali-
mentare. Iniziata lo scorso 20 
settembre, la Fiera del Riso di 
Isola della Scala è arrivata al-
la 56a edizione ospitando vi-
sitatori da ogni parte del nord 
Italia, i quali hanno apprezza-
to i profondi cambiamenti 
proposti dall’Ente Fiera: «La 
vera sfida era quella di inver-
tire un trend negativo che at-
tanagliava la manifestazione 
già da qualche anno – ha spie-
gato il direttore dell’Ente Fie-
ra, Daniele Pagliarini – e per 
farlo abbiamo completamen-
te rivoluzionato l’evento, cer-
cando di avvicinarlo sempre 
di più ad un appuntamento 
fieristico, mettendo da parte 

la grande storia che l’accom-
pagna e guardando soprattut-
to al futuro». 
La Fiera si è chiusa il 13 ot-
tobre con la consueta procla-
mazione dei migliori risotti, 
selezionati da una commis-
sione di chef professionisti ri-
gorosamente in incognito che 
durante tutto l’arco della Fie-
ra del Riso hanno testato le ri-
cette e presieduta dallo chef e 
docente Paolo Forgia. 
A vincere come miglior risot-
to all’isolana della 56a Fiera 
del Riso di Isola della Scala è 
stata la Riseria Riccò (nella 
foto in alto), seguita a ruota 
dalla Riseria Melotti e da 

Corte Schioppo. Per quanto 
riguarda i due premi dedicati 
al risotto alternativo, se li so-
no aggiudicati la Contrada 
Isola Centro con il risotto con 
“pessin” e la Riseria Gazzani 
con il risotto porri e speck. 
I dati hanno confermato voti 
altissimi per tutti, un segnale 
della grande qualità presente 
in fiera: «Il rilancio della no-
stra fiera passa anche attra-
verso la collaborazione di tut-
te le cucine che preparano 
prodotti d’eccellenza – ha 
spiegato Roberto Venturi, 
amministratore unico di Ente 
Fiera – e mantenere alta la 
qualità ci permette di soddi-

sfare i visitatori e di promuo-
vere al meglio il Riso Nano 
Vialone Veronese IGP. Il suc-
cesso di quest’anno è merito 
anche di questo e di tutte le 
persone che si sono impegna-
te per ridare slancio ad un 
evento che merita di tornare 
al posto che merita».  
La contrada Doltra (nella 
foto in basso), invece, si è ag-
giudicata la 25esima edizione 
del Palio delle Contrade. 
Prossimo appuntamento la 
Fiera del Bollito dal 14 no-
vembre al 1 Dicembre, sem-
pre a Isola della Scala. 
 

ISOLA DELLA SCALA. Il bilancio della rassegna del Riso, aspettando il Bollito

Torna l’appuntamento 
con Riseria Aperta 

 
Sabato 16 e domenica 17 novembre all’interno dell’Azien-
da Agricola Melotti in via Tondello 59 a Isola della Scala 
torna l’appuntamento “Riseria aperta” un evento che si ripe-
te da vent’anni, sempre atteso dalle famiglie.  
«È un porte aperte per raccontarvi il nostro lavoro e la nostra 
passione per la lavorazione del bianco cereale, – spiega 
Gianmaria Melotti - due giornate dedicate ad adulti e bam-
bini che vogliono conoscere tutta la filiera del riso . Si po-
tranno visitare l’impianto di essiccazione, il silos per lo stoc-
caggio, la riseria dove avvengono lavorazione e confeziona-
mento del riso e vedere l’esposizione di macchinari agricoli 
e trattori d’epoca».  
Si tratta di un percorso didattico in cui, attraverso cartelli 
esplicativi e audio-visivi, si scoprirà tutto il lavoro che c’è 
per giungere alla confezione di riso. Un' esposizione a cielo 
aperto in cui è possibile riscoprire il fascino e l’incanto del 
mondo della natura e la passione e l’impegno della famiglia 

Melotti. 
«Sarà possibile visitare la Bottega Me-
lotti per acquistare il nostro riso, – ag-
giunge – prodotti a base di riso in con-
fezione regalo, anche natalizia, pastic-
ceria senza glutine, farine, birre e pro-
dotti per viso e corpo».  
La famiglia Melotti accoglierà i visita-
tori dalle ore 9 alle 12, dalle 14,30 alle 
18, l’ingresso è libero, non è necessaria 
la prenotazione. L’evento si terrà anche 
in caso di pioggia.  
Per informazioni www.melotti.it, @ri-
somelotti sui social. Tel. 045 7300444.

� Riso Melotti

La Fiera torna a correre
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REVISIONE GENERALE NEL 20° ANNO  
DI VITA DELLE FUNIVIE BIFUNI A VA E VIENI 

“MALCESINE - SAN MICHELE - MONTE  
BALDO” F35 e F36 

 
PREMESSA 
Le funivie “Malcesine - San Michele - Monte Bal-
do” F35 e F36 costruite nel 2002dalla Ditta 
Hölzl Costruzioni Funivie S.r.l. (oggi Doppel-
mayr Italia S.r.l.), devono essere sottoposte alla 
revisione generale del 20° anno, ai sensi del 
D.M. 01.12.2015 n. 203 “Regolamento recante 
norme regolamentari in materia di revisioni pe-
riodiche, di adeguamenti tecnici e di varianti 
costruttive per i servizi di pubblico trasporto ef-
fettuati con funivie, funicolari, sciovie e slittino-
vie destinate al trasporto di persone”. 
Nonostante gli interventi dovessero essere ese-
guiti prima dell’apertura della stagione estiva 
2022, è stato possibile ottenere una proroga - 
fino a quattro anni - dei termini di legge, secon-
do quanto previsto dal Decreto Direttoriale 
M.I.T. n. R.D. n. 33 cl. 12.06 del 17.04.2012 “Proro-
ghe inerenti i termini di scadenza previsti dal 
D.M. 02/01/1985, n. 23, relativi agli impianti a fu-
ne”. 
Quale doverosa premessa è bene evidenziare 
che, grazie alle attente cure del personale, gli 
impianti sono in ottime condizioni, considerati 
ben ventidue anni di esercizio ed il loro uso in-
tenso. A titolo informativo si parla di oltre 30 
mila ore di funzionamento e di oltre 390 mila 
corse effettuate, per una distanza totale per-
corsa di oltre 1,3 milioni di km. 
 
LA REVISIONE GENERALE 
Allo scopo di poter garantire la sicurezza e la re-
golarità dell’esercizio rispettando le medesime 

condizioni realizzate all’atto della prima autoriz-
zazione all’esercizio, ogni impianto a fune, nel 
corso della sua vita tecnica (fissata in 60 anni 
per le funivie bifuni a va e vieni come quelle in 
parola) deve essere sottoposto a revisioni pe-
riodiche. 
In particolare, al ventesimo e al quarantesimo 
anno dalla data della prima autorizzazione 
all’esercizio (luglio 2002) deve essere eseguita 
una Revisione generale. 
La revisione generale, oltre ad accertare il per-
manere delle originarie condizioni di sicurezza 
dell’impianto, con la sostituzione di tutti i com-
ponenti che per scadenza, usura, invecchia-
mento e perdita delle necessarie caratteristiche 
funzionali e prestazionali non sono più in condi-
zione di garantire la sicurezza e regolarità del 
servizio di trasporto pubblico, deve aggiornare 
le condizioni di efficienza e sicurezza dell’im-
pianto portandolo agli standard più attuali. 
La revisione generale può comprendere, quin-
di, anche eventuali modifiche tecniche mirate 
all’aggiornamento dello stesso ai più recenti 
standard tecnici. 
Le attività della revisione generale comprendo-
no, sinteticamente: 
� controlli non distruttivi sulle opere civili, su 
tutte le apparecchiature meccaniche e sui vei-
coli, previo loro smontaggio; 
� controlli su tutti gli equipaggiamenti elettrici 
ed elettronici; 
� controllo o sostituzione degli elementi co-
struttivi, degli organi meccanici e dei compo-
nenti elettrici ed elettronici soggetti a scaden-
za; 
� rifacimento di tutti i cablaggi, di tutte le con-
nessioni, compresi i collegamenti elettrici di ter-
ra, e la sostituzione di tutti i componenti svol-
genti funzioni direttamente interessanti la sicu-
rezza dell’esercizio; gli equipaggiamenti elettri-
ci od elettronici (esclusi solo i motori), nonché 
i circuiti di sicurezza devono comunque posse-
dere requisiti funzionali rispondenti alle norme 
in vigore alla data della revisione generale; 
� adozione dei provvedimenti per tutelare la 
sicurezza dei viaggiatori, in relazione a modifi-
che della normativa tecnica. 
 
Come indicato nel succitato D.M. 203/2015, in 
occasione delle revisioni generali, le sostituzio-
ni, le verifiche ed i controlli devono essere effet-
tuati tenendo conto delle istruzioni per la ma-
nutenzione fornite dalla ditta costruttrice. 
Le indicazioni sui controlli non distruttivi da 
eseguire sono contenute nel piano dei controlli, 
redatto dalla ditta costruttrice con l’assistenza 
di un esperto qualificato di terzo livello ai sensi 
della norma UNI EN ISO 9712, che costituisce un 
documento specifico allegato al manuale d’uso 
e manutenzione, di cui è parte integrante. 
Il Direttore dell’esercizio dispone ogni altro ac-
certamento che ritenga necessario per garanti-
re la sicurezza e la regolarità dell’esercizio sino 
alla successiva scadenza di revisione. 
Più in dettaglio, per la tipologia dell’impianto in 

oggetto, sono inoltre previsti obbligatoriamen-
te come minimo i seguenti interventi. 
Interventi modificativi sull’impianto per quelle 
parti che sullo stesso o su impianti similari ab-
biano dato luogo ad inconvenienti di rilievo du-
rante l’esercizio. 
Modifiche degli equipaggiamenti elettrici ed 
elettronici per adeguare sull’impianto il sistema 
di sorveglianza relativamente alle funzioni di si-
curezza e al controllo dei sistemi di frenatura. 
Tali modifiche dovranno comunque rispondere 
ai requisiti funzionali previsti dalle P.T.S. - I.E. di 
cui al Decreto Direttoriale M.I.T. del 15.04.2002 
“Prescrizioni tecniche speciali per gli impianti 
elettrici delle funicolari aeree e terrestri”. 
Aggiornamento dei circuiti di sicurezza di li-
nea e di vettura non rispondenti ai criteri di si-
curezza richiesti dalle succitate P.T.S. - I.E. per i 
circuiti medesimi. 
Verifica dei circuiti idraulici di comando dei 
freni meccanici con sostituzione delle tubazioni 
flessibili e prova di tenuta di quelle rigide. 
 
INTERVENTI DI AMMODERNAMENTO 
Al fine di innalzare significativamente il livel-
lo tecnologico e l’affidabilità delle funivie è 
previsto di realizzare in concomitanza della re-
visione generale: 
� la completa sostituzione delle apparecchiatu-
re elettriche di azionamento, di comando e di 

sorveglianza dell’impianto, compreso il circuito 
di sicurezza di linea, con uno nuovo di recente 
concezione; 
� la sostituzione delle cabine con nuove, mi-
gliorando il comfort di viaggio, l’aerazione e 
l’ergonomia delle postazioni degli agenti di vet-
tura.

La funivia  
di Malcesine 
riaprirà 
in aprile   
totalmente 
rinnovata



� di Jacopo Burati 

Continua il viaggio attraver-
so il consiglio provinciale di 
Verona. Di recente il presi-
dente Flavio Massimo Pa-
sini ha rinnovato l’assegna-
zione delle deleghe dei con-
siglieri. Gli amministratori 
si sono messi a disposizione 
per superare il concetto di 
politica per sposare quello 
del pragmatismo. È proprio 
questo il cavallo di battaglia 
di Mauro Gaspari, vicesin-
daco del comune di San 
Martino Buon Albergo, che 
in Provincia ha la delega ai 
Lavori pubblici. «L’ente 
provinciale ha mantenuto 
competenze e risorse anche 
se la legge Del Rio ha au-
mentato l’incertezza e ridot-
to il personale – racconta 
Gaspari –. Questo si riflette 
sui tempi di risposta che so-
no spesso molto lenti e ina-
deguati alla mole di lavoro 
in ballo. Ora pian piano l’or-
ganico si ricomincia a rim-
polpare e questo è fonda-
mentale in ottica futura». La 
macchina amministrativa 
tuttavia non si ferma. «Ab-
biamo quest’anno un pro-
gramma di opere pubbliche 
da 80 milioni di euro – pro-
segue Gaspari – e negli ulti-
mi sei anni la Provincia ha 
investito circa 70 milioni so-
lo per le asfaltature e la ma-
nutenzione delle strade. Sia-
mo tutti amministratori e 
non politici: risolvere i pro-
blemi è il primo pensiero». 
Le priorità sui lavori pubbli-
ci sono due: la variante alla 
strada provinciale 10 della 
Val d’Illasi e la sistemazione 
di alcuni ponti che presenta-
no criticità. «L’obiettivo per 
fine mandato, che scade nel 
2026, è arrivare all’appalto 
della Sp10 – confida Gaspa-
ri –. L’opera è molto sentita 
nei territori di Illasi e Colo-
gnola ai Colli. Abbiamo 
inoltre risolto il problema 
sul ponte tra Erbezzo e Pas-
so Fittanze e ora ci concen-
treremo sul passaggio tra 
Roverè e Cerro Veronese, il 
cosiddetto “ponte da le gam-
be longhe”».  

Seconda esperienza in con-
siglio per Roberto Brizzi, 
primo cittadino di Bussolen-
go, che in Provincia si occu-
pa di urbanistica, rapporti 
con l’Europa e gemellaggi. 

«L’obiettivo dell’urbanisti-
ca a livello provinciale è 
mettere ordine e cercare di 
coordinare gli interventi sul 
territorio pur lasciando auto-
nomia di programmazione 
ai Comuni – spiega Brizzi –
. La Provincia, oltre a un 
grande potenziale economi-
co, ha un ruolo di collega-
mento con Regione e Stato 
che gli enti comunali hanno 
difficoltà a mantenere. L’ur-
banizzazione residenziale o 
industriale non è solo co-
struzione: riguarda servizi, 
viabilità e ottimizzazione 
delle risorse e va a incidere 
sulla qualità della vita dei 
cittadini».  
Brizzi segue inoltre i gemel-
laggi con molti paesi del-
l’Europa, tra cui il più antico 
tra Verona e Magonza-Bin-

gen. «Lo scambio culturale 
nel nostro territorio è co-
stante – chiude Brizzi –. 
L’indotto turistico e com-
merciale è notevole e va se-
guito e facilitato». Brizzi ha 
la ricetta per restituire smal-
to all’ente Provincia: «Tor-
nare a dare la possibilità di 
elezione diretta del consi-
glio provinciale ai cittadini. 
Da scartare invece l’ipotesi 
della Città Metropolitana 
che darebbe meno autono-
mia decisionale ai singoli 
Comuni».  
È alla prima esperienza in 
consiglio provinciale Mar-
co Taietta. Attualmente 
consigliere comunale di mi-
noranza a San Giovanni Lu-
patoto, in Provincia ha la de-
lega alla Cultura. «Ho rac-
colto sostegno diffuso sul 

territorio, da Villa Bartolo-
mea alla Valpolicella fino al-
l’Est Veronese e questo mi 
dà la carica giusta – racconta 
Taietta –. Il ridimensiona-
mento delle risorse a livello 

provinciale, dopo la riforma 
Del Rio, ha avuto un effetto 
negativo sia sulle funzioni 
dell’ente sia sulla possibilità 
di spesa. In ogni caso la Pro-
vincia a fianco degli ammi-
nistratori ricopre sempre un 
ruolo autorevole e prezio-
so». Fondamentale in ambi-
to culturale l’affiancamento 
con il contenitore veneto 
“Rete Eventi”, un piano di 
investimento che la Regione 
attua nelle provincie per 
promuovere la tradizione e 
la cultura a livello locale. 
«Siamo riusciti lo scorso ot-
tobre a portare centinaia di 
bambini in piazza dei Signo-
ri con l’iniziativa “Favolan-
do” – sottolinea Taietta –. 
L’anno prossimo ci saranno 
molte iniziative per i 200 an-
ni della morte di Antonio 
Salieri che dà il nome al tea-
tro di Legnago. Il tessuto 
culturale e associativo vero-
nese è ricchissimo e va cura-
to».  
Il sindaco di Buttapietra Sa-
ra Moretto ha una tripla de-
lega: agricoltura, affari lega-
li e Pari Opportunità. «Co-
me avvocato, occuparmi de-
gli affari legali della Provin-
cia è un’opportunità di cre-
scita e un segno di fiducia da 
parte del presidente Pasini – 
spiega –. L’obiettivo è im-
plementare e ricostituire 
l’ambito anche tramite nuo-
ve assunzioni». Il settore 
agricoltura non è stretta-
mente competenza dell’ente 
provinciale. «Tuttavia – sot-
tolinea Moretto – è cruciale 
l’attività di monitoraggio 
della produzione dei prodot-
ti tipici, dalla montagna alla 
pianura, oltre al rapporto 
con la Coldiretti». Da mem-
bro della Commissione delle 
Pari Opportunità a consi-
gliera di riferimento. «Il mio 
compito è assistere e coordi-
nare da vicino tutti gli eventi 
e i progetti della commissio-
ne – chiude Moretto –. Esse-
re in consiglio provinciale 
permette una visione allar-
gata della situazione e rap-
presenta una grande oppor-
tunità». 

PROVINCIA. Alla scoperta dei consiglieri e delle deleghe
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La squadra di Pasini

Sara Moretto,  
consigliere delegato a Pari 
Opportunità, Affari Legali 

e Agricoltura

Mauro Gaspari,  
Consigliere delegato  
ai Lavori Pubblici

Marco Taietta,  
consigliere delegato  

alla Cultura

Roberto Brizzi, consigliere 
delegato Urbanistica,  

UE e Gemellaggi





� di Jacopo Burati

Mentre il progetto della Va-
riante alla Statale 12, dopo 
trent’anni di attesa, procede 
dopo la pubblicazione del ban-
do per l'affidamento della pro-
gettazione esecutiva da parte 
di Anas, si fa avanti un’asso-
ciazione che intende difendere 
i diritti di coloro che subiranno 
gli espropri dei terreni.  
L’associazione si chiama 
“Espropriato e Soddisfatto” ed 
è composta da un team di 
agronomi, ingegneri, geometri 
e avvocati specializzati in pro-
cedure di esproprio. L’unione 
dei professionisti, con sede ad 
Asolo (Treviso) ma con uffici 
allocati nel nord e centro Ita-
lia, «ha come fine la cura degli 
interessi dei soggetti che subi-
scono espropriazioni o limita-
zioni del diritto di proprietà – 
spiega il presidente Giancarlo 
Martinello –. La società 
Anas, che si occupa del pro-
getto della Variante, sta proce-
dendo con l’invio delle comu-
nicazioni legate all’inizio del-
la procedura di esproprio e gli 
interessati avranno trenta gior-

ni di tempo per presentare le 
osservazioni. Ci proponiamo 
di fornire assistenza e consu-
lenza per la tutela degli inte-
ressi degli espropriati». La 
conclusione dell’iter esplorati-
vo e il via alla realizzazione 
della Variante – si è augurato 
la vicepresidente della Regio-
ne Elisa De Berti – potrebbe 
essere realtà entro il 2025. Sa-
ranno realizzati oltre quattor-
dici chilometri di strada a due 
corsie con l’obiettivo di mi-
gliorare la viabilità e allegge-
rire dal traffico pesante e dal-
l’inquinamento i territori coin-
volti. La strada si svilupperà 
da Isola della Scala a Verona 

passando attraverso Buttapie-
tra, Castel d’Azzano e Viga-
sio, per un costo complessivo 
di 263 milioni di euro. L’inter-

vento di “Espropriato e Soddi-
sfatto” potrebbe rallentare le 
operazioni e ritardare quindi 
l’inizio dei lavori. Il team di 
professionisti prenderà la de-
lega degli espropriati assistiti e 
contratterà sulla cifra che i pe-
riti predisposti offriranno per 
l’esproprio, incassando una 
percentuale sull’eventuale 
plusvalenza ottenuta. «Non ci 
opponiamo al progetto della 
Variante – assicura il presiden-
te Martinello – ma vogliamo 
assistere al meglio i soggetti 
coinvolti in tutte le fasi della 
procedura di esproprio».    

VARIANTE STATALE 12. Si presenta un’associazione per gli espropri

Torna “Movember” 

Presentate in Provincia le iniziative promosse dall’associa-
zione Anymaul per “Movember”, il movimento per la sen-
sibilizzazione sui temi della salute maschile.Sono interve-
nuti: David Di Michele, vicepresidente della Provincia; 
Giuliana Guadagnini, psicoterapeuta sessuologa e consu-
lente in psicologia dello sport; Riccardo Bertolo, urologo e 
ricercatore universitario; Sante Burati, Presidente di LILT 
Verona; Michele Perazzoli, Presidente dell’associazione 
Anymaul ed Elena Boscaini in rappresentanza del panificio 
pasticceria Boscaini, partner dell’iniziativa.  
Per tutto il mese di novembre, in alcuni locali della città e 
della provincia, sarà possibile contribuire alla causa della 
Fondazione Movember per la salute maschile. Locali che sa-
ranno infatti amplificatori dell’iniziativa, sia sui social che 
al loro interno, con prodotti personalizzati a tema Movem-
ber (piatti, bevande ecc.).  
A fine campagna, come ogni anno, una parte del ricavato 
dalla vendita di tali prodotti sarà devoluto in beneficenza, 
direttamente dai gestori dei locali, alla Fondazione Movem-
ber. Tra le novità di quest’anno figurano i biscotti a forma 

di baffo, simbolo distintivo del movi-
mento Movember, preparati dal panifi-
cio pasticceria Boscaini per sostenere le 
iniziative. Tra i sostenitori, anche Agsm 
Aim. 
Confermate, inoltre, come per l’edizione 
2023, le visite gratuite di screening gra-
zie ai medici che collaborano alle inizia-
tive di Movember e a LILT, che mette a 
disposizione il proprio ambulatorio per 
le visite specialistiche (per informazioni: 
LILT Verona, dal lunedì al venerdì dalle 
9 alle 12.30, Tel/Fax  045 8303675) e per 
le visite psicologiche gratuite (studiocli-
nicoverona@gmail.com).  

� Salute maschile

A caccia di indennizzi
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ulteriore per le aree industriali già esistenti che 
ha portato ad una crescita lavorativa per tutto il 
territorio veronese.
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� di Elisa Poletti 
 
Il Comune di Valeggio Sul 
Mincio ha messo a disposi-
zione la somma di 7000 euro 
per aiutare le famiglie con le 
spese sostenute per la pratica 
sportiva dei figli minori. 
Un’iniziativa, non isolata, 
che cerca di rispondere ad un 
problema sociale diffuso. La 
condizione di povertà di 
molte famiglie italiane è 
attestata dall’Istat: nel 2023 
il 22,8% della popolazione è 
stata a rischio di povertà ed 
esclusione sociale. Nel terri-
torio veneto circa 166.000 
veronesi lo scorso anno 
hanno dichiarato al fisco 
meno di 10.000 euro annui. 
Per avere un quadro più spe-
cifico, il Report proposto 
dalla Caritas di Verona ha 
evidenziato che il 60% delle 
persone incontrate nella pro-

pria sede erano donne e ben 
l’82,5% delle famiglie ha 
figli, per lo più minori. Con 
l’aumento dell’inflazione e 
un disequilibrio tra costo 
della vita e livello degli sti-
pendi, molte famiglie hanno 
bisogno di un sostegno, 
anche economico. Nell’ulti-
mo anno il Comune di 
Valeggio ha voluto risponde-
re a tale necessità. L’iniziati-
va più recente riguarda la 
somma di 7000 euro per le 
famiglie valeggiane. I desti-
natari sono i residenti del 
Comune da almeno un anno, 
con figli che frequentano la 
stagione sportiva 2024-2025 
con corsi organizzati nel ter-
ritorio comunale e con ISEE 
inferiore o uguale a 12.000 
euro. Il termine per presenta-
re la domanda è fissato alle 
ore 13.00 del 21 novembre. 
Questa è solo una delle ini-

ziative promosse dal Comu-
ne a sostegno delle famiglie. 
Nel 2024, ad esempio, è 
stato messo a disposizione 
della comunità il nuovo spa-
zio Galileo 1-3. Si tratta di 
un immobile che di recente il 
Comune ha ottenuto in 
comodato d’uso dall’ammi-
nistrazione giudiziaria per il 
suo utilizzo a fini sociali. La 
struttura era stata sequestrata 
nell’ambito dell’operazione 
antimafia “Follow the 
Money” condotta dalla Pro-
cura di Catania. Uno spazio 
dedicato ai bambini dagli 1 
ai 3 anni che offre opportuni-
tà di gioco e socializzazione 
con altri coetanei. La retta 
mensile è stata fissata a 180 
euro, a titolo di mero rimbor-
so spese sul servizio erogato. 
Dallo scorso anno il Comune 
ha previsto anche un contri-
buto economico una tantum 

destinato alle famiglie che 
hanno sostenuto spese per la 
frequenza ad asili nido e 
micronido al di fuori del ter-
ritorio valeggiano. Il contri-
buto è stato proporzionato ai 
mesi di frequenza ed è nato 
con lo scopo di agevolare i 
genitori che, nella congiun-
tura economica attuale, spes-

so faticano a trovare una 
conciliazione tra lavoro e 
famiglia. Oltre agli spazi 
dedicati al doposcuola e alle 
attività ricreative, le famiglie 
valeggiane possono contare 
anche sui Bonus messi a 
disposizione dalla regione. 
Lo scorso maggio il “Bonus 
famiglie fragili” ha previsto 

un intervento economico di 
900,00 euro per le famiglie 
con minori rimasti orfani di 
uno o entrambi i genitori, 
700 euro per le famiglie 
monoparentali e 800,00 euro 
per famiglie con figli mino-
renni a seguito di parto trige-
mellare o con quattro o più 
figli a carico.

SPORT E SOCIALE. 7000 euro per incentivare la pratica sportiva dei figli, ma non solo 

Iniziative per  
la famiglia

Il Consiglio Comunale ha approvato il Patto 
di Gemellaggio con la città di Bouc Bel Air 
in Francia. Lo scorso 5 ottobre il sindaco 
Alessandro Gardoni e il sindaco di Bouc 
Bel Air Richard Malliè si sono incontrati e 
hanno il Patto di gemellaggio, nel comune 
francese. Per l’occasione, è stata scritta in 
entrambe le lingue una dichiarazione di ami-
cizia, scritta dagli studenti delle scuole 
medie di Georges Brassens.  
Oltre al sindaco, una quarantina di valeggia-
ni hanno partecipato ai festeggiamenti, che 
sono terminati con una serata danzante pres-

so il salone Charles Aznavour e una cena di 
specialità franco-italiane. «Come dalle Linee 
Programmatiche di Mandato, - scrive l’Am-
ministrazione comunale di Valeggio - soste-
niamo e potenziamo i gemellaggi, intesi 
come strumento di diffusione culturale, 
scambio di tradizioni ed esplorazione di 
nuovi paesi e nazioni, ritenendoli uno stru-
mento fondamentale sia per la creazione di 
un'identità europea comune, sia per sensibi-
lizzare la partecipazione diretta dei cittadini 
nel processo di integrazione europea». 
(E.Pol) 

� Cultura

Gemellaggio con il comune 
francese di Bouc Bel Air





L’istituto di Istruzione Superiore 
“Stefani Bentegodi” con le sue 
cinque sedi di Isola della Scala 
(sede centrale), Buttapietra, Cal-
diero, San Pietro in Cariano e 
Villafranca è la scuola più impor-
tante ad indirizzo agrario della 
provincia di Verona. I percorsi di 
studio, tutti della durata di cinque 
anni, sono:  
�  l’Istituto Tecnico Agrario, pre-
sente nelle sedi di Buttapietra, Cal-
diero, San Pietro in Cariano e di 
Villafranca;  
� l’Istituto Professionale “Agri-
coltura e sviluppo rurale, valoriz-
zazione dei prodotti del territorio e 
gestione delle risorse forestali e 
montane”, presente a Isola della 
Scala, Villafranca, Caldiero e San 
Pietro in Cariano;  
�  l’Istituto Professionale “Servizi 
per la sanità e l’assistenza sociale” 
attivo nelle sedi di Isola della 
Scala e San Pietro in Cariano. 
A Caldiero vi è anche il corso 
serale Tecnico Agrario, attual-
mente attivo con tre classi: una 
terza, una quarta e una quinta. 
Lo Stefani Bentegodi conta 1650  
studentesse e studenti che studiano 
e apprendono, oltre che nelle aule, 
nei laboratori, nelle serre e nelle 
aziende agrarie di ciascuna sede. 
Il Tecnico Agrario offre una pre-
parazione approfondita nel settore 

scientifico e tecnologico applicato 
alla produzione e alla trasforma-
zione dei prodotti agricoli, alla 
gestione dell’ambiente e del terri-
torio e alla produzione vitivinico-
la. È il percorso adatto a studenti e 
studentesse che hanno un forte 
interesse per le scienze,  per l’agri-
coltura innovativa e sostenibile, o 
per le  professioni legate al mondo 
della produzione animale e vegeta-
le. Si tratta inoltre di studi che 
hanno una naturale prosecuzione 
nelle facoltà universitarie di Agra-
ria, di Veterinaria e di ambito 
scientifico, come pure nell’Istituto 
Tecnologico Superiore (ITS) di 
durata biennale dedicato all’agri-
coltura biologica attivo nella sede 

di Buttapietra. I diplomati al Tec-
nico Agrario hanno ottime possibi-
lità di lavoro post diploma e pos-
sono sostenere l’esame per acce-
dere all’Albo professionale dei 
periti agrari. 
Il Professionale “Agricoltura e 
sviluppo rurale, valorizzazione 
dei prodotti del territorio e 
gestione delle risorse forestali e 
montane” è orientato alle applica-
zioni pratiche delle conoscenze del 
settore agrario. È il percorso adatto 
a studenti e studentesse che desi-
derano acquisire professionalità 
concreta e competenze nell’uso 
degli strumenti e dei macchinari 
funzionali alla produzione agrico-
la, che amano il contatto con la 

natura, ma anche rafforzare  la cul-
tura generale. 
Al termine degli studi, ragazzi e 
ragazze potranno inserirsi veloce-
mente nel mondo del lavoro, 
oppure scegliere ITS o corsi uni-
versitari. Potranno inoltre sostene-
re l’esame per accedere all’Albo 
professionale degli agrotecnici.  
Il Professionale “Servizi per la 
sanità e l’assistenza sociale” pre-
para a diventare operatori qualifi-
cati nel settore della cura e del 
sostegno delle persone con parti-
colari bisogni attraverso lo studio 
di materie di tipo psicologico, 
sociale e sanitario. Prepara ad 
agire concretamente nel mondo 
dell’infanzia, in quello delle disa-
bilità, delle fragilità legate 
all’emarginazione e degli anziani. 
È il percorso adatto agli studenti 
che manifestano interesse per il 
lavoro sociale e sensibilità per le 
relazioni. Con il diploma potranno 
continuare gli studi all’università, 
frequentare i corsi regionali per la 
qualifica di Operatore Sociosanita-
rio (frequenza che può iniziare 
anche prima del diploma), inserirsi 
nelle cooperative sociali e nel 
vasto mondo dell’assistenza alla 
persona. 
In tutti gli indirizzi dello Stefani 
Bentegodi sono numerosi e fre-
quenti i contatti con le aziende e 

gli enti territoriali. Tutti gli studen-
ti trascorrono alcune settimane in 
azienda e partecipano ad attività 
formative direttamente legate al 
mondo del lavoro. L’istituto è 
dotato anche di due bus che facili-
tano le esperienze fuori sede. 
Lo Stefani Bentegodi propone 
inoltre numerosi progetti che 
ampliano l’offerta formativa. Atti-
vità sportive, scambi linguistici, 
attività di accoglienza, inclusione 
e orientamento, visite guidate, 
viaggi di istruzione, attività teatra-
li, percorsi naturalistici. Tutto in 
un clima di stretta collaborazione 
con i docenti e con la dirigenza. 
L’Istituto vuole infatti essere una 
comunità educante nella quale la 
relazione tra insegnanti, studenti e 
famiglie è il perno di tutta l’azione 
didattica.
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Stefani Bentegodi: ambiente, persona e territorio



Un’occasione, un’opportunità. A volte 
basta solo questo per fare la differenza 
nella vita di un ragazzo, soprattutto se il 
ragazzo in questione di occasioni e 
opportunità ne ha conosciute davvero 
poche. In questi anni, fortunatamente, ho 
avuto il piacere di insegnare alla “SFP 
Don Calabria” di Bovolone, dove le 
opportunità per gli studenti sono all’ordi-
ne del giorno. 
Oltre alle discipline tradizionali, infatti, 
gli allievi della scuola hanno l’occasione 
di partecipare al progetto “GenerAzio-
ni” dell’Associazione Don G. Girelli, 
che propone una serie di attività educati-

ve con la finalità di 
ridurre il rischio di 
emarginazione sociale e 
di abbandono scolasti-
co, tra le quali i labora-
tori in natura e i labora-
tori dedicati alla bellez-
za, accolte con grande 
entusiasmo e partecipa-
zione dagli allievi.   
Ricche di emozioni e di 
sana competizione sono 
state anche le giornate 
dello sport a cui hanno 
partecipato tutti gli stu-
denti della scuola, i 
quali si sono cimentati 
in diverse specialità di 
atletica, nel crossfit, 
nell’arrampicata, nel 
rafting, nel tiro con l’ar-
co e in molti sport di 

squadra. Negli ultimi anni è iniziata la 
collaborazione con alcune realtà sportive 
del territorio: il centro sportivo “Dimen-
sione Movimento” a Lugagnano di Sona 
(Vr) per svolgere attività motoria in 
acqua, il centro sportivo Benaco Padel a 
Medole (Mn) per avvicinare gli allievi al 
“Padel”, il centro Easy Golf Verona per 
completare il percorso sullo sport “Golf” 
già iniziato in palestra durante le ore di 
educazione motoria. 
Ma è quando la competizione lascia spa-
zio alla collaborazione che gli allievi 
danno il meglio di sé: grazie al “Proget-
to inclusione” gli studenti della Scuola 
di Ristorazione di Bovolone hanno con-
diviso diverse giornate insieme ai com-
pagni di Verona. Spontaneamente, i 
ragazzi hanno abbracciato l’iniziativa, 
partecipando con entusiasmo alle attività 
artistiche di educazione fisica, compren-
dendo soprattutto che chi lotta ogni gior-
no contro i propri limiti con il sorriso 
sulle labbra non è disabile, ma insupera-
bile.  
Innumerevoli sono state le uscite didatti-
che sul territorio, grazie alle quali gli 
allievi hanno potuto ampliare le cono-
scenze acquisite e farne esperienza diret-
tamente. Tra le principali ricordiamo 
degustazioni e concorsi, come quelli del-
l’asparago e del radicchio rosso IGP di 
Verona; visite alle cantine Endrizzi di 
San Michele all’Adige (Tn), all’azienda 
“Julius Meinl” di Altavilla Vicentina, alla 
Sacca di Scardovari, all’Antico Molino 
Rosso di Buttapietra e altre; numerose 

sono state anche le partecipazioni in qua-
lità di catering nei più importanti eventi 
enogastronomici del territorio, come Pia-
nura Golosa, Fiera di San Biagio, 
JOB&Orienta, la Gran Guardia per il 
convegno “La lingua per l’inclusione”.  
Dal 12 al 14 aprile 2024 le classi terze 
della Scuola di Ristorazione si sono reca-
te in visita a Roma, con l’obiettivo di 
approfondire dal punto di vista storico e 
culturale gli argomenti trattati nel corso 
degli anni formativi e di incentivare l’in-
clusione fra allievi normodotati e allievi 
con disabilità. Questa esperienza ha per-
messo agli allievi di stringere legami sin-
ceri e duraturi e ha aumentato la consape-
volezza e l’empatia nei confronti dei pro-
pri compagni, prima considerati erronea-
mente “estranei” e poi riconosciuti come 
amici. 
Guidati da questo stesso ideale di inclu-
sione, la scuola ha avuto inoltre il piacere 
di accogliere diversi laboratori, come il 
progetto “La cucina che unisce”, svolto 
insieme ad alcuni ragazzi del Centro 
Diurno Pedrollo e il laboratorio d’arte 
bianca in cui gli studenti del “Don Cala-
bria” sono stati maestri per un giorno, 
insegnando ai piccoli amici della scuola 
d’infanzia di Oppeano, Isola Rizza e altri 
comuni vicini. 
Potrebbe sembrare difficile definire effi-
cacemente e in poche parole la “SFP Don 
Calabria”, ma, considerando tutto ciò che 
abbiamo appena letto, non sarebbe esa-
gerato definirla “La scuola delle opportu-
nità”. 

Don Calabria: scuola delle opportunità
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L’Educandato Statale “Agli Angeli” 
è una realtà particolare all’interno del 
panorama delle scuole statali: fondato 
nel 1812 da Napoleone Bonaparte; è 
uno dei sei educandati attualmente 
presenti in Italia. 
L’offerta formativa si caratterizza 
per essere globale in quanto consente 
allo studente di frequentare l’intero 
percorso di studi dalla Scuola Primaria 
alla Secondaria di Primo grado fino al 
conseguimento del Diploma Liceale. 
L’ Educandato pone l’attenzione alla 
crescita complessiva dello studente 
valorizzando le diverse attitudini, 
l’impegno e la responsabilità. 
Promuove progetti che, attraverso le 
diverse discipline, sono capaci di svi-
luppare curiosità, interessi e spirito 
imprenditoriale. 
L’ azione formativa si caratterizza 
dagli interventi didattico-educativi 
coordinati tra docenti ed educatori, 
profilo professionale specifico degli 
Educandati e dei Convitti, che consen-
te una significativa sfaccettatura pro-
gettuale, ma soprattutto maggiori 
opportunità di crescita personale degli 
studenti. 
La Scuola Secondaria di Secondo 

Grado, articolata in diversi indirizzi 
liceali (Classico di ordinamento, Clas-
sico dei Beni Culturali, Classico delle 
Arti Sceniche, Classico Europeo, 

Scientifico di ordinamento, Scientifico 
delle Scienze Applicate con lo studio 
della lingua cinese, Liceo Scientifico 
Data Science, Liceo Coreutico), assi-
cura una formazione attenta ai vari 
stili di apprendimento, cercando di 
valorizzare al massimo le potenzialità 
di ciascuno studente. Dal 2016 è scuo-
la Cambridge accreditata IGCSE. 
Alcuni di questi indirizzi sono delle 
offerte uniche sul territorio: il Liceo 
Coreutico e il Liceo Classico Europeo. 
La nostra Istituzione Educativa si con-
traddistingue per la possibilità offerta 

agli studenti di fermarsi al pomeriggio 
per studiare e fare i compiti con l’assi-
stenza degli educatori, figure che solo 
gli Educandati possono avere.  
Gli studenti possono anche vivere 
all’interno del Convitto supportati 
dagli educatori nello studio, ma anche 
per le attività ricreative e sportive. 
L’ospitalità comprende vitto e allog-
gio. La cucina è interna all’istituto. 
Sono attivi il servizio di guardaroba e 
di assistenza sanitaria. È possibile usu-
fruire di biblioteche e servizi informa-
tici.

Open day senza prenotazione
Sabato 26 ottobre alle ore 15.00
Sabato 16 novembre alle ore 15.00
Sabato 14 dicembre  alle ore 15.00

Una mattina al liceo
Sabato 16 novembre dalle ore 8.30 alle 13.30
Sabato 14 dicembre dalle ore 8.30 alle 13.30

I LICEI

PREPARA 
IL TUO FUTURO 
DAL 1812

orientamentoliceo@educandatoangeli.edu.it

PORTE @PERTE
TUTTO IN PRESENZA

SCUOLA IGCSE CAMBRIDGE 
     INTERNATIONAL SCHOOL

• Liceo Classico
• Liceo Classico - Arti Sceniche / Beni Culturali
• Liceo Classico Europeo
• Liceo Coreutico   UNICO NEL VENETO

• Liceo Scienze Applicate 
   con lingua Cinese
• Convitto   POSSIBILITÀ DI RESIDENZIALITÀ
                             NEL NOSTRO CONVITTO
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Educandato Agli Angeli: scelta globale Stimate: perché una 
scuola cattolica oggi?
Intervista al Preside della Scuola “Alle Stimate” di Verona, 
prof. Umberto Fasol. 
Preside, una tradizione educativa antica, quella delle Sti-
mate 
«La nostra scuola affonda le sue radici nel 1816, quando San 
Gaspare Bertoni prese in mano le scuole “Alle Stimate”. La 
nostra proposta formativa è ispirata al Vangelo e al Magistero 
della Chiesa cattolica, in perenne dialogo con tutte le altre cul-
ture e direi anche in continuo divenire grazie al contributo 
delle persone che la abitano».  
Dopo oltre 200 anni ha ancora senso scegliere una scuola 
cattolica per l’educazione dei propri figli?  
«Il termine “cattolico” è totalmente greco e significa “univer-
sale”: dal punto di vista etimologico, dire che una Scuola è cat-
tolica significa semplicemente e inequivocabilmente afferma-
re la sua destinazione a tutti, senza distinzione di genere, di lin-
gua, di cultura, di censo e anche di religione. La Scuola, come 
la vita personale, è un fiume che scorre e che si rinnova di con-
tinuo lungo il paesaggio che insieme incontra e concorre a 
disegnare. Più concretamente potremmo dire che le Stimate 
sono uno spazio abitato e aperto, in cui la donna e l’uomo cer-
cano di “comportarsi bene nel cosmo” con lo sguardo stupito 
del bambino».  
Come si concretizza questo nelle proposte didattiche e for-
mative? 
Proponiamo ai bambini una scuola primaria che suscita quesiti 
e stimola la scoperta attraverso l’esperienza e il dialogo. Moti-
viamo i ragazzi preadolescenti della scuola secondaria di 
primo grado (scuola media) ad un apprendimento attraverso 
un metodo deduttivo, in cui le domande sono più importanti 
delle risposte. A questo scopo abbiamo consolidato uno dei 
nostri fiori all’occhiello, lo studio pomeridiano, con possibilità 
di fermarsi a scuola per fare i compiti e studiare fino alle 
16.30, con la supervisione e l’aiuto dei docenti. Il servizio è 
opzionale, ma senza costi aggiuntivi per le famiglie. Offriamo, 
infine, quattro proposte per il Liceo: Classico, Linguistico, 
Scientifico e Scienze Applicate, con potenziamento di inglese, 
informatica, matematica e approfondimenti curricolari di eco-
nomia e biologia molecolare».



Una nuova generazione, tecnologica e con voglia di fare: 
per ragazzi e ragazze che guardano al futuro ESEV-CPT, 
la Scuola Edile di Verona, ha strutturato un percorso for-
mativo ad hoc con un approccio pratico e innovativo.  
La Scuola offre una formazione professionale, gratuita e 
di alto livello grazie a collaborazioni con importanti 
aziende del settore in un iter duale, in grado di coniugare 
teoria e pratica. Infatti, oltre allo studio in aula, gli studenti 
e le studentesse vengono coinvolti in lezioni pratiche, 
laboratori ed esperienze in azienda sotto la guida di pro-
fessionisti del settore. 
In queste settimane di ottobre e fino a gennaio 2025, con 
il progetto “Scuole Aperte” ESEV-CPT incontra fami-
glie e studenti con l’obiettivo di far conoscere da vicino 
le novità formative e le opportunità di carriera nel mondo 
dell’edilizia 4.0. È l’occasione per visitare la scuola, che si 
trova in via Giovanni Zeviani 8 a Verona, in Borgo Trie-
ste, e per scoprire il mestiere del costruire. Per accedere 
agli open day basta prenotare il proprio slot sul sito della 
Scuola Edile, indicando giorno e ora 
https://www.esevcpt.it/scuola-aperta/. Se non ci doves-
sero essere date che coincidono con le tue disponibilità, è 
possibile scoprire la Scuola prenotando direttamente la 
visita al 380.6881633. 
Il plus della Scuola Edile di Verona sono i laboratori e gli 
incontri con le aziende con i quali gli studenti entrano in 
contatto fin da subito con i professionisti del settore e, in 
tre anni, ottengono la qualifica professionale di “Opera-
tore Edile”, riconosciuta a livello europeo. 
Dopo il triennio è possibile perfezionare la formazione 
con un 4° anno che permette di conseguire la qualifica di 
“Tecnico Edile”; inoltre, è possibile frequentare un ulte-
riore percorso ottenendo il Certificato di Specializzazio-
ne Tecnica Superiore (IFTS), qualifica che consente l’ac-
cesso diretto all’Alta Formazione post diploma degli ITS 
Red Academy. 

L’iscrizione ai corsi di ESEV-CPT è gratuita e sempre 
possibile.  
La Scuola Edile fornisce ai propri studenti tutti i dispositi-
vi di protezione individuale in linea con le normative 
vigenti e gli strumenti di lavoro. Le iscrizioni sono sem-
pre aperte e per informazioni basta contattare la coordi-
natrice del percorso formativo, Eva Violante al numero 
380.6881633 o all’indirizzo e-mail violante@esev.it. 

ESEV: il futuro per chi ha voglia di fare
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L’Avis torna nelle 
scuole veronesi

Obiettivo giovani. È la strada intrapresa da Avis provincia-
le Verona che anche quest'anno si appresta a entrare nelle 
scuole con i suoi volontari, ma anche con educatori forma-
ti, per proporre attività che facciano comprendere il valore 
della donazione di sangue e possano "arruolare" in futuro 
nuove leve. E ancora Avis provinciale mira a essere, con il 
suo messaggio di donazione, sempre più capillare attraver-
so i canali social e le strade digitali che portano ai giovani.  
Quest'anno è una missione ancora più determinata alla luce 
dei dati: da gennaio a settembre, 880 donazioni in meno 
rispetto allo stesso periodo del 2023.  
Lo scorso anno erano state 34.376 le donazioni di sangue, 
plasma e piastrine dei circa 20mila donatori veronesi. Ora 
si è sotto quella cifra e soprattutto lontani dall’obiettivo 
delle 35mila sacche che si è posto Avis provinciale a inizio 
anno.   
E arriva allora un appello ai giovani: «Contribuite a garan-
tire le terapie salvavita agli oltre 1.800 pazienti che ogni 
giorno necessitano di trasfusioni di sangue. Mettetevi in 
gioco e date il vostro prezioso e insostituibile contributo». 
È il richiamo ai ragazzi che arriva dal presidente e dal 
segretario di Avis provinciale Verona, Fiorenzo Zambelli 
e Alessandro Viali. 
«Il picco dei donatori di sangue e plasma - continua Zam-
belli - si registra tra i 45 e i 65 anni. Superati i 65 anni, i 
donatori sono esclusi dal sistema; tuttavia, il numero di 
giovani donatori attuali non è sufficiente a compensare il 
numero di chi esce. La vera sfida consiste nel coinvolgere 
le nuove generazioni in questo gesto di autentica parteci-
pazione alle attività del sistema sanitario sfruttando tutti i 
canali offerti dalla tecnologia e dai social media. È fonda-
mentale non trascurare il nuovo pubblico, che riveste un 
ruolo cruciale per la sostenibilità a lungo termine del siste-
ma, impegnandosi in una comunicazione innovativa e 
digitale per parlare la lingua dei giovani».
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L'Istituto M. Buonarroti di Verona fin 
dalle sue origini ha cercato di rispon-
dere alle attese formative territoriali 
proponendosi nel ruolo di offrire un 
servizio di formazione specifica in 
campo professionale con l’Istituto 
Professionale per Ottici e Odontotec-
nici 
Percorso per diventare Ottico. Le 
professioni sociosanitarie che si occu-
pano di problemi dell’occhio sono in 
aumento, di pari passo con la diffusio-
ne di professioni legate all’esposizione 
a fattori che provocano l’affaticamento 
della vista. Per operare in questo 

mondo è necessaria una formazione 
specifica. Il percorso più diretto per 
diventare ottico prevede il consegui-
mento del diploma di scuola superiore 
negli Istituti scolastici in cui è presente 
questo indirizzo di studio, oltre alla 
frequentazione di corsi post-diploma 
riconosciuti, erogati da enti accreditati 
che consentono di acquisire l’abilita-
zione professionale. Chi vuole diven-
tare medico oculista, dovrà proseguire 
il proprio percorso di studi all’Univer-
sità.  
Di cosa si occupa l’Ottico? Tipologia 
di lenti disponibili, montature adatte 
alla fisionomia, manutenzione e puli-
zia dell’occhiale. Affine all’Ottico è 
l’Optometrista, che può effettuare 
misurazioni della vista prescrivendo 
apposite lenti. In presenza di difetti 
visivi o potenziali patologie rimanda i 
propri clienti ad una visita specialistica 
con un medico oculista.  
Percorso per diventare Odontotec-
nico. Per diventare Odontotecnico è 
necessario frequentare un percorso ad 
hoc. Il più indicato è l’indirizzo quin-
quennale in un Istituto professionale. 
Gli studenti di questo indirizzo appro-

fondiscono aspetti fisiologici dell’ap-
parato stomatognatico e conoscenze di 
biomeccanica, fisica e chimica per la 
realizzazione di un manufatto protesi-
co.  
Il corso di studi fornisce anche le indi-
cazioni per interagire con il medico 
specialista odontoiatra e per interpre-
tare le prescrizioni mediche. Protesi 
dentali e apparecchi ortodontici sono 
diffusi; a realizzarli è l’odontotecnico 
che li crea nel suo laboratorio in base 
alle impronte prese dal medico denti-
sta e/o dall’odontoiatra.

Buonarroti: Ottico e Odontotecnico
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Corecom in campo 
contro i cyberbulli

Il Presidente del Corecom del Veneto, Marco Mazzoni 
Nicoletti, ha presentato lo scorso 15 ottobre a palazzo Ferro 
Fini la nuova piattaforma ‘Media Education’, dedicata a 
studenti, genitori e insegnanti per contrastare cyberbulli-
smo, hate speech, fake news, sexting e revenge porn. La 
piattaforma è presente all’interno del sito internet del Core-
com. La conferenza stampa è stata introdotta dal Presidente 
del Consiglio regionale, Roberto Ciambetti, che in parti-
colare ha espresso «vivo apprezzamento per il grande lavo-
ro svolto negli ultimi anni dal Corecom del Veneto, dall’Uf-
ficio Scolastico regionale e dalla Polizia Postale per cercare 
di attutire i danni prodotti dalla violenza in rete, che vede 
come vittime soprattutto, ma non solo, i più giovani. Pro-
teggere i nostri ragazzi dai pericoli online è, e deve essere, 
una nostra priorità. È nostro dovere creare un ambiente 
digitale più sicuro per tutti». 
«Dai dati in nostro possesso, abbiamo compreso come bul-
lismo e cyberbullismo rappresentano una vera e propria 
piaga sociale dei nostri giorni, con quasi uno studente su tre 
che ne rimane vittima – ha esordito il Presidente del Core-
com del Veneto, l’avvocato Marco Mazzoni Nicoletti –. 
Abbiamo quindi voluto dedicare la piattaforma ‘Media 
Education’ non solo agli studenti, ma anche a docenti e 
genitori, perché tutti assieme questi tre soggetti fanno parte 
del mondo della Scuola. Abbiamo cercato di onorare al 
meglio le deleghe che ci sono state attribuite dal Consiglio 
regionale e da AGCOM – l’Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni – Il nostro impegno per cercare di arginare 
i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, dell’hate spe-
ech, delle fake news, del sexting e del revenge porn rappre-
senta un esempio virtuoso dell’efficienza della Pubblica 
Amministrazione, dato che la nuova piattaforma ‘Media 
Education’ è frutto di un lavoro di solo sette mesi e a costo 
zero, dato che abbiamo utilizzato esclusivamente risorse 
interne al Consiglio regionale». 
«La piattaforma – ha spiegato il Presidente del Corecom - 
è presente all’interno del nostro sito e si può accedere alla 
stessa cliccando molto semplicemente su un pulsante appo-
sitamente dedicato. L’utente potrà così accedere a quattro 
sottosezioni tematiche, l’approccio alle quali si può riassu-
mere in ‘mi informo, mi formo e collaboro’: ‘Pubblicazio-
ni, Dati e Informazioni’; ‘Materiale formativo’ (con un Web 
Game, ‘CyberScales’, ideato dal Corecom); ‘FAQ’; ‘Proto-
colli, Partners, Collaborazioni e Sitografia Web’ (con un 
elenco di enti e associazioni impegnati nella lotta a bulli-
smo e cyberbullismo). Ringrazio tutti i componenti del 
Corecom del Veneto per l’ottimo lavoro svolto nel dare vita 
alla nuova piattaforma ‘Media Education’, il Vicepresiden-
te Fabrizio Comenicini e Stefano Rasulo, ma anche Enri-
co Beda ed Edoardo Figoli 
che hanno dato un contributo 
molto importante a questo 
importante progetto»,  ha 
concluso il Presidente Maz-
zoni Nicoletti. 

 Inquadrare il Qr-Code per 
accedere alla piattaforma 

‘Media Education’  
del Corecom



Via Madonna del Terraglio,18 - 37129 Verona - Telefono +39 045 912666 
info@istitutoguardini.it - www.istitutoguardini.it

LA NOSTRA OFFERTA FORMATIVA
• Curvatura DIGITAL MARKETING: tecniche per la promozione online

• Studio dal primo anno delle lingue inglese, tedesca e spagnola
• Stage formativi in Italia e soggiorni linguistici all’estero (EU)

• Inserimento lavorativo nel settore aziendale / turistico
• Orario scolastico su 5 giorni, da lunedì a venerdì

• Potenziamento con metodologia CLIL
• Supporto allo studio pomeridiano

• Classi a numero limitato

Dal 1980 formiamo esperti  Dal 1980 formiamo esperti  
nel settore Economico turistico

Giornate di Scuola aperta, Save the date!

La nostra scuola fa parte della:La nostra scuola fa parte della:

La Provincia di Verona sta approntan-
do alcuni cantieri che insistono sugli 
istituti scolastici del territorio. L’obiet-
tivo è aumentare la qualità dell’am-
biente di studio e di conseguenza del-
l’insegnamento agli alunni. Il vicepre-
sidente della Provincia con delega 
all'edilizia scolastica David Di 
Michele (nella foto) illustra lo stato 
dell’arte attuale. «L’anno scolastico è 
iniziato senza particolari criticità gra-
zie a una sostanziale stabilità del 
numero di iscritti nelle scuole superio-
ri rispetto all’anno precedente – spiega 
–. Le due eccezioni riguardano l’Isti-
tuto Tecnico “Cangrande” e il Liceo 
Artistico “Angela Veronese”. Entram-
be le scuole hanno ancora numero di 
studenti incompatibili con gli spazi 
disponibili dell’ambito di Verona Cen-
tro».  
Per cercare di fronteggiare le richieste 
di maggiori spazi la Provincia si è 
mossa per cercare aule all’interno del 
Comune di Verona e in strutture priva-
te. «Il Comune ha messo a disposizio-
ne sei aule alle scuole “Pacinotti” – 
conferma Di Michele – così si è potuto 
assorbire il sovrannumero di studenti 
del Liceo Artistico e ospitarli nella 
struttura situata a poche centinaia di 
metri dalla sede. Al “Cangrande”, 
invece, non è stato possibile trovare 
altre soluzioni per risolvere il proble-
ma dell’esubero delle iscrizioni rispet-
to alla disponibilità di aule. Per risol-

vere il problema l’Istituto ha dato 
ampia disponibilità per una maggiore 
rotazione delle classi e per utilizzare 
nel miglior modo possibile tutti gli 
spazi a disposizione».  
Moltissimi lavori sono stati realizzati 
durante il periodo estivo e altri ancora 
in corso saranno ultimati in questo 
periodo e riguarderanno principalmen-
te aree esterne e non spazi didattici. 
«Per dare l’idea dello sforzo compiuto 
per assicurare maggiore spazio a tutti 
gli studenti – continua Di Michele – 
c’è da sottolineare che nel periodo 
estivo sono stati attivati ben 20 cantie-
ri sulle scuole della provincia verone-
se. I cantieri sono stati ultimati se non 
per qualche intervento esterno che non 

incide sul regolare svolgimento delle 
lezioni».  
Tra i lavori più incisivi ci sono quelli 
che insistono sul “Ferraris” e sul 
“Giorgi” a Verona, sul “Minghetti” a 
Legnago e sul piazzale dietro alle 
“Levi Calabrese” di San Pietro in 
Cariano. Particolarmente sentiti gli 
interventi sulle coperture che con le 
abbondanti piogge di quest’anno 
hanno creato non pochi problemi: 
esempio su tutti l’istituto “Carnacina” 
di Valeggio sul Mincio. A questi si 
aggiungono i cantieri già aperti nei 
mesi precedenti per la realizzazione 
delle opere previste nel piano delle 
opere pubbliche della Provincia. Fra 
questi, l’adeguamento sismico del-
l’Istituto Anti di Villafranca  dal valore 
4.000.000 di euro. «Durante l’estate la 
ditta appaltatrice ha lavorato senza 
sosta per iniziare e ultimare tutte le 
opere interne al fabbricato – spiega Di 
Michele –, permettendo così di rispar-
miare l’installazione di ulteriori con-
tainer dove gli studenti avrebbero 
dovuto fare lezione».  
Altre opere cruciali riguardano l’ade-
guamento sismico della succursale del 
“Dal Cero” in via Camporosolo a San 
Bonifacio (per un esborso di 
1.500.000 euro), la realizzazione della 
palestra del “Carnacina” di Valeggio 
(2.320.000 euro) e la palestra dell’isti-
tuto di viale della Stazione a Caldiero 
(2.700.000 euro). 

Edilizia scolatica: i piani della Provincia
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L’Istituto Tecnico Economico indirizzo Turi-
smo Romano Guardini è una scuola cattolica 
paritaria. Scegliere una scuola paritaria legal-
mente riconosciuta può essere una valida solu-
zione per garantire un percorso di studi che 
sappia conferire quel valore aggiunto allo stu-
dente. 
L’Istituto appartiene al circuito di scuole gestite 
dalla Cooperativa Sociale Cultura e Valori, che 
opera nel territorio veronese dal 1994. 
L’ambiente accogliente e collaborativo della 
scuola si combina con la formazione rigorosa, 
offerta in un clima sereno e rispettoso dei biso-
gni individuali.  Classi a numerosità ridotta 
facilitano l’instaurarsi di quel clima quasi fami-
liare di vicinanza, fiducia e rispetto reciproci. 
Questo permette ai docenti di accompagnare i 
ragazzi durante il loro cammino di maturazio-
ne, con occhio vigile e discreto. 
Il nostro collegio docenti preparato e dinamico, 
in un ambiente che coniuga professionalità a 
cultura e conoscenza, accompagna gli studenti 
nel percorso formativo promuovendo lo svilup-
po delle loro competenze e inclinazioni. Pro-
getta percorsi educativi e didattici individualiz-
zati laddove ci sia un bisogno più specifico, al 
fine di favorire l’apprendimento e la crescita 
personale in modo sereno ed armonioso. 
OFFERTA FORMATIVA 
� Curvatura di Digital Marketing per imparare 
la promozione online 
�  Studio dal primo anno della lingua inglese, 
tedesca e spagnola 
�  Stage formativi in Italia e soggiorni lingui-
stici all’estero (EU) 
�  Inserimento lavorativo nel settore aziendale 
/ turistico 
�  Orario scolastico su 5 giorni, da lunedì a 
venerdì 
� Organizzazione e metodo di studio nel 

primo biennio 
� Potenziamento con metodologia CLIL 
� Supporto allo studio pomeridiano 
� Classi a numero limitato 
Curvatura digital marketing 
ll digital marketing è diventato più che una 
necessità. L’abilità di comunicare in modo effi-
cace, usando gli strumenti digitali è ormai una 
competenza fondamentale richiesta da tutti i 
tipi di aziende. 
Oggi non tutte le scuole preparano gli studenti 
a queste sfide, ma l’Istituto R. Guardini ha 
deciso di cogliere questa opportunità e rinnova-
re la propria offerta formativa. 
A partire dall’anno scolastico 2022/2023 è stata 
introdotta la curvatura “digital marketing”, 
un’ora alla settimana dedicata all’acquisizione 
delle competenze di base di questa “nuova” 
disciplina. Vengono insegnate le tecniche più 
moderne, tra le quali la creazione di contenuti, 
la promozione sui social network, l’e-mail mar-
keting, la creazione di siti web e l’eCommerce. 
Potenziamento lingue straniere 
È sempre più strategico per gli operatori di ogni 
settore relazionarsi in lingua strategica a vari 
livelli e con un pubblico internazionale, per 
l’erogazione e gestione dei servizi e per ogni 
forma di comunicazione. 
Soggiorni linguistici 
Soggiorno linguistico della durata di una setti-
mana. Permanenza in un paese straniero con 
alloggio in famiglia, corso di lingua e visite 
culturali organizzate. 
Stage formativi 
Percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento (PCTO). L’Istituto organizza un 
periodo di formazione alla fine del terzo anno, 
presso strutture ricettive: importante occasione 
di conoscenza diretta del mondo del lavoro 
oltre che di una specifica professionalità.

Guardini: professione turismo

Cinquemila euro in 
libri per le scuole

Un mega assegno da 5mila euro per nuovi libri nelle scuo-
le. Il sindaco Attilio Gastaldello e l'assessore all'Istruzio-
ne Debora Lerin hanno consegnato alle dirigenti degli 
istituti comprensivi di San Giovanni Lupatoto  IC1 e IC2 
Chiara Tacconi ed Erica Baldelli i voucher che potranno 
essere spesi liberamente nelle librerie Giunti al Punto per 
acquistare libri per le scuole del territorio: sei primarie, tre 
secondarie di primo grado, due scuole per l'infanzia, oltre 
al nido comunale.  
«Dal 2016 ad oggi - sottolinea l'assessore Lerin – abbiamo 
donato ogni anno 5mila euro agli istituti scolastici, sce-
gliendo i volumi tra quelli più letti per fasce d'età, dallo 
scorso anno,  d'accordo con le dirigenti, abbiamo deciso di 
dare a insegnanti e alunni la possibilità di scegliere libera-
mente i libri da acquistare tramite buono». 
Presente alla consegna dei voucher anche Daniela Mori, 
responsabile del progetto “Aiutaci a crescere. Regalaci un 
libro!” di Giunti al Punto, un progetto nato nel 2010 per 
ricostituire il patrimonio librario dell'Aquila dopo il terre-
moto.



novembre 2024 14 VillafrancaTarget

� di Giancarlo Tavan 
 
Si è messa in moto la macchina 
organizzativa dello Ski Club 
Villafranca per la nuova stagio-
ne invernale sulle nevi di Obe-
reggen. Dopo l’incontro al Fras-
sino di Peschiera del Garda, con 
lo storico consorzio Impianti a 
Fune Val di Fiemme-Obereg-
gen, presieduto da Siegfried 
Pichler e coordinato da Flavio 
Delvai, il direttivo ha presentato 
il programma all’aperitivo inau-
gurale presso la cantina Mene-
gotti. La stagione avrà due inte-
ressanti prologhi sulla neve il 16 
novembre a Madonna di Campi-
glio ed il 14 dicembre alla Paga-
nella. Le tradizionali 5 uscite 
saranno il 26 gennaio; 2, 16, 23 
Febbraio e 2 Marzo sulle nevi di 
Obereggen, uno dei cuori del 
comprensorio del Latemar (con Pampeago e Predazzo) e 
delle Dolomiti a 20 minuti da Bolzano. «L’attività che por-
tiamo avanti è molto ben collaudata - spiega il presidente 
Alessio Cordioli, confermato alle recenti elezioni  -. Gli 
appassionati potranno sciare autonomamente oppure par-
tecipare a corsi di sci e snowboard con il valore aggiunto 
della nostra cucina curata dalle Pink Ladies e col supporto 
del direttivo che ha visto l’ingresso di nuove leve pronte ad 
impegnarsi con grande entusiasmo». Lo scorso anno i tes-
serati furono oltre 300 e 140 i corsisti. Da Villafranca rag-

giunsero Obereggen circa 1600 
persone. Il tesseramento è già 
partito nella sede sociale di via 
Rinaldo 9/a (www.skiclubvilla-
franca.org). 
CINQUANTESIMO A OBE-
REGGEN - Gli appassionati 
villafranchesi potranno festeg-
giare a Obereggen i 50 anni 
della costituzione del compren-
sorio del Latemar con l’inaugu-
razione venerdì 29 novembre 
alle 8.30 e la festa finale 
all’Apres Ski Loox in notturna 
alle 19. Dal 15 novembre aper-
tura dell’ufficio skipass di Obe-
reggen per la prevendita degli 
stagionali Val di Fiemme-Obe-
reggen e Dolomiti Superski 
Family con una speciale pro-
mozione (30% sul prezzo) per 
gli sciatori junior, portando 
l’età per usufruirne dai 16 ai 18 

anni.  
GEMELLAGGIO CON VALEGGIO - Thomas 
Ondertoller, direttore marketing e comunicazione società 
impianti Obereggen Latemar, svela l’inedito gemellaggio 
“TortellOberholz–Valeggio”, frutto della collaborazione 
con lo storico ristorante Alla Borsa: «Il 22 febbraio sulle 
tavole del rifugio Oberholz, a 2096 metri di altezza, saran-
no serviti i tortellini valeggiani con la possibilità per i 
commensali di confrontare il classico “Nodo d’amore” con 
lo speciale tortello Oberholz creato per questo evento». 

SKI CLUB VILLAFRANCA. Al via la stagione a Obereggen

250 anni di storia 
scanditi dalla fede 

 
Il 27 ottobre la comunità di Alpo ha festeggiato il 250º anniver-
sario di consacrazione della propria Chiesa parrocchiale dedi-
cata a S.Giovanni Battista. In realtà, nel 1774 il Vescovo del-
l’epoca Giovanni Morosini (1719-1789) consacrò questo edifi-
cio sacro la domenica dopo la Pasqua, ma per concessione 
papale nel 1818 tale ricorrenza fu spostata alla IV domenica di 
ottobre. Il Vescovo Francesco Cavina ha celebrato una S. 
Messa Solenne preceduta da un concerto campanario e intratte-
nimento per bambini e seguita dalle musiche del Corpo Bandi-
stico Dino Fantoni di Dossobuono. Nell’occasione sono stati 
illustrati i lavori di restauro che hanno interessato gli apparati 
decorativi della Chiesa e il rifacimento e messa a norma degli 
impianti elettrici e acustici. È stato, inoltre, sistemato l’orologio 
del campanile, installato un sistema di videosorveglianza, ripu-
lito in profondità il pavimento e ritinteggiati i banchi. Il risulta-
to è quello di una chiesa luminosa, rinnovata e funzionale. 
Restano da effettuare il restauro della facciata esterna, l’ade-
guamento sanitario e la sostituzione delle vetrate danneggiata 
dalla grandine. Lavori da fare nell’anno giubilare. Nel verifica-
re la portata del pavimento ed erigere le impalcature necessarie 
al lavoro sono state aperte le tombe e rinvenuti un centinaio di 
corpi seppelliti appartenenti alle confraternite del Santissimo 
Sacramento e del Rosario, nonché ad altre figure di rilievo della 
storia parrocchiale, tra cui il principe Federico di Saluzzo. Per 
parrocchiani, curiosi e addetti al settore c’è in progetto per la 
domenica che seguirà la Pasqua 2025 la pubblicazione e la pre-
sentazione di un libro al quale si sta lavorando da tempo, che 
raccoglierà recenti studi storiografici sulle origini del paese, le 
visite pastorali dei vescovi che hanno seguito il Concilio di 
Trento fino all’edificazione dell’edificio ecclesiale. La Parroc-
chia ha istituito anche un concorso per il logo dell’evento. Tra 
i cinque presentati, la commissione ha scelto quello di Elisa 
Bonizzato. «Tutto è stato compiuto con la generosità e i rispar-
mi di parrocchiani e aziende del territorio - sottolinea il Parroco 
don Alberto Bianchi -. Per la parrocchia si tratterà certamente 
di un’occasione preziosa per inaugurare un anno giubilare nel 
quale vivere, da una parte, un cammino di riscoperta e riappro-
priazione delle proprie radici storiche-spirituali,  e dall’altra 
volgere anche uno sguardo pieno di speranza alle diverse sfide 
che il nostro tempo ci sta ponendo innanzi». (G.Tav)

� Alpo: la Chiesa di S. Giovanni 

L’Oratorio 2.0 
 
Cortiland si conferma come punto di riferimento per giovani 
e famiglie a Villafranca, grazie a un modello di Oratorio 2.0 
che promuove opportunità di sviluppo sociale ed educativo. 
Da due anni, questo progetto di rigenerazione urbana, realiz-
zato dall'associazione Noi Duomo e da quest'anno sostenuto 
dalla Fondazione San Zeno, ha trasformato l'oratorio in uno 
spazio di comunità aperto e attento alle fragilità sociali. Cor-
tiland è frutto di una sinergia tra numerosi partner locali, tra 
cui la Parrocchia SS. Pietro e Paolo, il Comune, l'ULSS 9, 
cooperative e associazioni. Questo network di collaborazione 
ha creato un ambiente inclusivo che accoglie persone di tutte 
le età, rispondendo a esigenze emergenti come la dispersione 
scolastica e la fragilità psicologica giovanile. Il progetto ha 
già avviato una serie di iniziative a sostegno di giovani e 
famiglie. L'educativa di strada ha coinvolto operatori profes-
sionali che instaurano relazioni dirette con i ragazzi nei luo-
ghi di aggregazione, intervenendo dove si manifestano situa-
zioni di disagio. Attivo anche un supporto psicologico facil-

mente accessibile, fondamentale per garantire il benessere 
mentale dei giovani. Cortiland si distingue per il servizio di 
supporto scolastico personalizzato, progettato per prevenire 
l'abbandono scolastico e promuovere lo sviluppo educativo. 
Sono stati avviati interventi di coesione sociale e rigenerazio-
ne urbana, coordinati da un Community Manager che coin-
volge attivamente la comunità, tra cui volontari e associazio-
ni. La rigenerazione è un elemento chiave del progetto, che 
non solo riqualifica l'oratorio, ma crea anche luoghi acco-
glienti per la partecipazione attiva dei cittadini. "Rappresenta 
un'opportunità unica per creare un luogo di crescita per gio-
vani e famiglie", afferma don Daniele Cottini. Gianni Mar-
tari, presidente del Circolo Noi Duomo: "Siamo orgogliosi 
perché Fondazione San Zeno ci ha ascoltato e dato grande 
fiducia, ora la palla passa a tutti gli enti coinvolti nel progetto, 
ma anche a tutte le persone che hanno a cuore gli spazi 
all'ombra del campanile." Alberto Bellesini, consigliere 
comunale con delega alle politiche giovanili, evidenzia come 
la collaborazione tra istituzioni, parrocchia sia fondamenta-
le:"Un'opportunità per rafforzare la coesione sociale, che in 
questo periodo è di fondamentale importanza". (M.Dan)

Tradizione sulla neve



� di Marco Danieli 
 
Fondazione Historie, grazie 
al finanziamento del bando 
Welfare Culturale 2024 
della Regione Veneto, ha 
organizzato degli eventi 
culturali che offriranno 
un'opportunità di riflessio-
ne, condivisione e crescita 
per la comunità. Ogni even-
to sarà incentrato su un 
tema diverso, con l'obietti-
vo di promuovere la cultura 
e valorizzare il territorio, 
coinvolgendo diversi aspet-
ti della vita sociale e cultu-
rale. Il ciclo di eventi si 
aprirà il 9 e 10 novembre 
a Povegliano, in occasione 
delle celebrazioni per il 
Santo Patrono San Martino.  
L'evento si svolgerà a Villa 
Balladoro nella sala camino 
e nella sala cerimonie, con 
la possibilità di estendersi 
anche al giardino, se il 
meteo sarà favorevole. Uno 
degli elementi centrali della 
manifestazione sarà la 
mostra dal titolo "45 anni di 
(Hi)storie – da handicappa-

to a persona", un'esposizio-
ne che non si limita a rac-
contare la storia dell'ente, 
ma rappresenta una testi-
monianza dei servizi sociali 
attraverso quasi mezzo 
secolo di attività. La mostra 
comprenderà filmati, foto-

grafie, locandine di eventi 
passati e idee innovative 
presentate in una location 
unica come Villa Ballado-
ro. Sabato 9 alle ore 10:00 
Fondazione Historie pre-
senterà il proprio bilancio 
sociale agli stakeholders in 

Sala Civica "Savoldo" 
durante la mattinata è pre-
visto anche un momento 
con l'intervento delle auto-
rità locali.  
Al termine della presenta-
zione verrà inaugurata uffi-
cialmente la mostra che 

rimarrà aperta al pubblico 
nel pomeriggio, dalle 14:00 
alle 18:00 e per tutta la 
giornata di domenica dalle 
9:00 alle 12:00 e dalle 
15:00 alle 18:00. In arrivo 
anche un convegno 
all'U.O.S.D. Cerris di Mar-
zana in programma giovedì 
21 novembre. Questa volta 
il focus si sposterà sul futu-
ro della disabilità con un 
evento dal titolo "Le abilità 
su un valore, affrontare le 
sfide e sviluppare le capaci-
tà".  
Si terrà nella storica Resi-
denza Sanitaria Assistita 
dell'Azienda Ulss9 e ver-
ranno affrontati temi come 
l'accessibilità, l'empower-
ment, l'educazione inclusi-
va e l'importanza delle atti-
vità riabilitative per le per-
sone con disabilità.  
Il convegno vedrà la parte-
cipazione di esperti del set-
tore: medici, professori uni-
versitari dell'Università di 
Verona, operatori e Assi-
stenti sociali. L'evento con-
clude un progetto di scam-

bio di conoscenze, realizza-
to in collaborazione con il 
centro, che ha visto una 
serie di incontri formativi. 
«Il Cerris è una RSA che 
accoglie non solo anziani, 
ma anche persone con disa-
bilità - ha spiegato Marti-
na Venturi - e grazie alla 
direttrice, la dottoressa 
Ebba Buffone, abbiamo 
avviato una collaborazione 
per trasmettere il nostro 
know-how nei laboratori». 
 Il progetto si è sviluppato 
in quattro incontri presso la 
Fondazione Historie e tre al 
Cerris, durante i quali edu-
catori e utenti del centro 
hanno avuto l'opportunità 
di apprendere tecniche arti-
gianali come la tessitura, 
l'agricoltura e la ceramica. 
La giornata del convegno si 
concluderà con un aperitivo 
organizzato dalla Fonda-
zione. «L'intenzione - con-
clude Venturi - è quella di 
proseguire la collaborazio-
ne anche nel prossimo 
anno, per consolidare i 
risultati ottenuti». 
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Fondazione Historie promuove la cultura a Villa Balladoro e al Cerris di Marzana

Un mese di eventi e integrazione



� di Matteo Zanon 
 
«Novembre è il mese dedicato 
a San Martino, santo patrono 
di Povegliano, che festeggia-
mo con numerose manifesta-
zioni legate alla tradizione 
contadina, con uno sguardo 
attento verso il futuro. Nel 
corso del mese, tantissimi 
saranno gli incontri per valo-
rizzare il nostro patrimonio 
storico, culturale e sociale» 
racconta la sindaca Roberta 
Tedeschi.  
Sabato 9 novembre (alle ore 
20.30 in chiesa parrocchiale) 
andrà in scena la 40ª Rassegna 
corale “De San Martin” (a 
cura del Gruppo Alpini di 
Povegliano) con l’esibizione 
di cori alpini e tradizionali. 
Domenica 10 novembre, dal 
mattino, moltissimi gli appun-
tamenti: dalla tradizionale 
“Caminàda de Sàn Martìn” a 
cura del gruppo marciatori 3P 
alla festa del ringraziamento 
in piazza a cura di Coldiretti. 
Per tutto il giorno, in piazza, 
divertimento per bambini con 
i giochi in legno di una volta e 
la “Fiera di S. Martino”: espo-
sizione di prodotti dell’agri-
coltura biologica e oggetti di 
artigianato a cura della Pro 
loco. All’ora di pranzo il 
minestrone della solidarietà al 
Circolo Noi curato dall’omo-
nima associazione chiuderà la 

mattinata di festa. Dalle 10 
alle 18 sarà aperta alle visite la 
“Mostra permanente della 
civiltà contadini della pianura 
veneta” di via Campagnole 
45, con rappresentazioni del 
ciclo produttivo del mais e 
l’esposizione di foto della vita 
contadina. Un tuffo nel passa-
to per ricordare la vita conta-
dina dei nostri predecessori. 
Lunedì 11 novembre, giorno 
di S. Martino patrono di Pove-
gliano, alle 19.30 ci sarà la 
Messa in chiesa parrocchiale. 
A seguire la tradizionale sfila-
ta con S. Martino per le vie del 
paese. Dopo la sfilata, in piaz-
za, si concluderà con la condi-
visione del pane e un momen-
to conviviale a cura dell’asso-

ciazione Pro loco, della Par-
rocchia di Povegliano e del-
l’Amministrazione . Conclusi 
gli appuntamenti della festa 
del patrono, si proseguirà gio-
vedì 21 novembre (alle ore 20 
30 in sala cerimonie di villa 
Balladoro con un incontro sul 
linguaggio di genere dal titolo 
“Dov’è l’uomo nella questio-
ne di genere? Linee guida per 
un femminismo che sappia 
accogliere” con la Dott.ssa 
Sara Porreca che sarà un’ante-
prima del Festival Ipazia.  
Sabato 23 novembre alle ore 
10.30 in piazza Cerimonia per 
la “Giornata internazionale 
per l’eliminazione della vio-
lenza contro le donne”, ci sarà 
la lettura dei nomi delle vitti-

me di femminicidio del 2024 e 
a seguire flash mob di sensibi-
lizzazione sul tema. Lunedì 
25 novembre alle 12 al neoi-
naugurato parco sportivo 
“Margherita Hack” (via Rita 
levi Montalcini) presso la pan-
china rossa verrà svelata la 
targa con il numero antivio-
lenza assieme alle ragazze e ai 
ragazzi delle classi terze della 
Scuola Secondaria di I Grado 
“A. Manzoni” di Povegliano e 
i loro insegnanti.  
Si chiuderà il mese sabato 30 
novembre alle ore 20.45 al 
teatro San Martino con lo 
spettacolo “Il prete dei casta-
gnari. Storia di un uomo libe-
ro”, un monologo di Alessan-
dro Anderloni. L’evento è a 
sostegno dell’associazione  
DAYA patrocinato dal Comu-
ne. Tutto il ricavato degli 
incassi sarà devoluto a questa 
causa.
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� Notizie e appuntamenti

Il mese di 
San Martino

FIBRA OTTICA: PARTE A POVEGLIANO IL PIANO 
DI CABLAGGIO. Sono iniziati i lavori di cablaggio per por-
tare connessioni con tecnologia in fibra ottica ultraveloce su 
gran parte del territorio comunale di Povegliano. Il progetto è 
curato da “FiberCop”, principale operatore nazionale di infra-
strutture di telecomunicazioni del Paese, e collegherà con la 
fibra ottica circa 700 unità immobiliari del paese. La posa della 
fibra ultraveloce è parte di un piano generale di ammoderna-
mento delle infrastrutture del territorio in un'ottica di smart city. 
 
ATTI VANDALICI ALL’OASI DELLA BORA 
Sono stati distrutti rifugi per animali, l'hotel degli insetti, un'ar-
nia, il ponticello e gli elementi costruiti con cura per favorire la 
biodiversità. «È doloroso vedere tanto impegno vanificato, ma 
non ci faremo scoraggiare. Con la stessa forza di 32 anni fa, 
siamo pronti a rimettere in piedi questo prezioso angolo di 
natura, casa per tante specie e luogo educativo per la comunità. 
Serve l'aiuto di tutti: chiunque voglia sostenere il nostro lavoro 
è il benvenuto» si legge sulla pagina social di Wwf Verona 
(nella foto, volontari recuperano alcuni oggetti dopo l'atto van-
dalico). 
La sindaca di Povegliano Roberta Tedeschi, ha sottolineato: 
«La rabbia non può e non deve giustificare un atto simile. Il 
rispetto è doveroso per il bene comune, ma anche per il lavoro 

degli altri, per il tempo e l’energia che la 
nostra comunità investe nel costruire ogni 
giorno qualcosa di importante per tutti. 
Resta forte l’amarezza e la preoccupazione 
per l’accaduto e, nello stesso tempo, la 
fiducia che si possa, insieme, ricostruire 
non solo ciò che è stato rotto, ma anche il 
senso di responsabilità e rispetto che ci 
lega».  
La prima cittadina ha, inoltre, segnalato i 
fatti alle autorità competenti per gli oppor-
tuni accertamenti. (M.Zan.)

Via dei Colli, 61/A 
VILLAFRANCA DI VERONA

Visita il sito
drinkserviceverona.it

VINI 
e bevande

Apertura 
negozio 
vendita 

al pubblico
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Il Comune di Mozzecane ha ottenuto una 
vittoria significativa nella battaglia legale 
sulla questione ambientale del deposito car-
buranti di via Montanari. Dopo anni di inda-
gini, il Tribunale Amministrativo Regionale 
(TAR) ha respinto il ricorso della società 
proprietaria Comi srl, confermando la 
responsabilità della stessa e delle società di 
gestione del deposito per l'inquinamento 
dell'area.  
La vicenda ha radici profonde: fin dagli 
anni Settanta, il deposito carburanti, situato 
in un'area prevalentemente residenziale, ha 
generato preoccupazioni per i rischi 
ambientali e sanitari. Nel 2016, indagini 
ambientali hanno confermato un'elevata 
concentrazione di idrocarburi pesanti, ben-
zene e altre sostanze tossiche, superando i 
limiti per le aree residenziali. La scoperta ha 
innescato una serie di azioni da parte del 
Comune e della Provincia per determinare 
le cause e i responsabili dell'inquinamento. 
L'area è stata gestita prima da Petroli Scali-
gera e poi da Nuova Petroli srl, mentre la 
proprietà è rimasta a Comi srl. Le ammini-
strazioni locali hanno denunciato la situa-
zione e richiesto misure per la sicurezza e la 
bonifica del sito.  
Nel 2018, a seguito delle indagini della Pro-
vincia, si è giunti a identificare come 
responsabili della contaminazione sia i 
gestori del deposito sia la proprietà. Tutta-
via, la Comi srl ha negato ogni responsabi-
lità, impugnando la decisione della Provin-
cia e affermando che le operazioni di gestio-
ne e conseguente contaminazione spettava-

no esclusivamente ai gestori. Nonostante i 
tentativi di Comi di respingere le accuse, il 
TAR ha stabilito che la determinazione 
della Provincia era corretta, attribuendo alla 
società proprietà una responsabilità nella 
contaminazione basata su un "criterio pro-
babilistico".  
Il TAR ha quindi rigettato il ricorso della 
Comi srl, confermando la legittimità della 
determinazione provinciale che considera 
responsabili sia la proprietà sia le società 
che hanno gestito il deposito. Questa sen-

tenza rappresenta un risultato di grande rile-
vanza per il Comune di Mozzecane, poiché 
assicura che il processo di bonifica dell'area 
sarà a carico delle società individuate come 
responsabili. Il sindaco Mauro Martelli ha 
espresso soddisfazione, sottoli-
neando il lungo impegno del-
l'amministrazione e dell'allora 
assessore Sabrina Fortuna, 
aggiungendo che il Comune, se 
necessario, potrà utilizzare il 
valore patrimoniale dell'area per 

finanziare la bonifica. Martelli ha inoltre 
evidenziato l'importanza di evitare la riaper-
tura dell'attività nell'area, per prevenire ulte-
riori rischi per l'ambiente e la salute pubbli-
ca. 

Al Teatro Bosco «I Tentacoli 
della criminalità organizzata» 

 
Venerdì 8 novembre alle 20.45 presso il teatro S. Giovanni Bosco di Moz-
zecane si svolgerà la 26ª edizione de “I Tentacoli della criminalità organiz-
zata - Per continuare a non dimenticare”.  
Alla serata parteciperanno gli ospiti Stefano Buccini, sost. procuratore della 
Repubblica c/o tribunale di Venezia - componente direzione distrettuale 
antimafia; Franco Gabrielli, “Professor of practice” presso l’Università Sda 
Bocconi, già capo della polizia e direttore genereale della P.s.; Reverendo 
don Antonio Coluccia, prete antimafia. Porterà la sua testimonianza un rile-
vante collaboratore di giustizia, ex appartenente al clan “Lo Piccolo”. Inol-
tre, sarà presente Annalisa Insardà, attrice e attivista. A moderare la serata 
sarà Gianluca Versace. " (M.Zan)

Risolta la questione ambientale del deposito carburanti

Il Comune vince al TAR
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Il rinnovo del canale adduttore sarà finanziato dal PNRR

Irrigazione più “green”
� di Matilde Anghinoni 
 
I lavori di completamento sul 
canale adduttore di Somma-
campagna saranno interamen-
te finanziati da fondi PNRR 
per un importo di 15 milioni e 
151mila euro. Sono stati pre-
sentati lo scorso 18 ottobre 
alla Cantina Piona e, nei pros-
simi mesi, il Consorzio di 
Bonifica Veronese proseguirà 
nell'ammodernamento di una 
parte del canale, con la tra-
sformazione dell'irrigazione 
da scorrimento a pressione 
tramite la posa di nuove tuba-
zioni.  
«Per quanto concerne il 
miglioramento della gestione 
della risorsa idrica, tagging, e 
del risparmio idrico consegui-
to al termine dell'intervento – 
ha spiegato il direttore gene-
rale del Consorzio di Bonifica 
Veronese Luca Antonini – la 
zona è attualmente irrigata a 
scorrimento per gravità natu-
rale con dotazioni comprese 

tra 1,00 e 1,25 litri al secondo 
per ettaro, mentre la dotazione 
di progetto è stata determinata 
in 0,55 litri al secondo per 
ettaro. Si avrà, pertanto, una 
riduzione media dei consumi 
di acqua di oltre il 50%».  
Tra i lavori presentati alla 
Cantina Piona c'è anche la 
costruzione di una centralina 
elettrica, che utilizzerà il disli-
vello del canale per alimenta-
re l'impianto di pompaggio di 
Villafranca. L'ammoderna-
mento del canale fa parte 
degli interventi necessari per 
fare fronte agli effetti dei 
cambiamenti climatici che, 

con l'alternarsi di stagioni 
straordinariamente calde e 
siccitose, e i conseguenti 
periodi di piogge rovinose, 
mettono a dura prova le coltu-
re. Temi sottolineati durante 
l'evento, al quale ha partecipa-
to anche il presidente della 
commissione agricoltura del 
Senato, Luca De Carlo, che 
ha molto insistito sullo sforzo 
che il governo sta investendo 
proprio sui temi del territorio, 
dell'ambiente e dell'agricoltu-
ra e su come le sfide che 
attendono il comparto siano 
importanti e chiedano risposte 
all'altezza. «Risposte che stia-

mo dando» ha concluso. 
Insieme a lui anche la deputa-
ta di Bussolengo, Paola 

Boscaini, il consigliere regio-
nale di Sommacampagna, 
Filippo Rigo, il presidente di 
ANBI Nazionale, Francesco 

Vincenzi e il presidente di 
ANBI Veneto, Francesco 

Cazzaro.  
Al tavolo dei relatori anche 
Francesca Coniglio e 
Manuela Napolitano della 
direzione sviluppo rurale del 
ministero dell'agricoltura. In 
sala le associazioni di catego-
ria, sindaci del territorio, con-
siglieri regionali e parlamen-
tari veronesi. «Il Consorzio di 
Bonifica Veronese – ha 
aggiunto il presidente del 
Consorzio di Bonifica Vero-
nese, Alex Vantini – grazie ad 
un'attività di progettazione 
tempestiva e puntuale, è riu-
scito ad accedere a due impor-
tanti linee di finanziamento 
del Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza».

� Notizie e appuntamenti
CASA DI RIPOSO CAMPOSTRINI: NOMINATO IL 
NUOVO CDA. Albertina Bighelli, Michela Ceresini, Walter 
Giacopuzzi e Fabio Marangoni sono i nuovi componenti del 
consiglio d'amministrazione della casa di riposo Gian Antonio 
Campostrini di Sommacampagna. Il cda, eletto nel 2019, sareb-
be scaduto a fine anno, ma il sindaco Fabrizio Bertolaso è stato 
costretto al rinnovo anticipato dopo le dimissioni di quest'estate 
di tre dei quattro componenti: l'ex presidente Antonio Aldrighet-
ti e i consiglieri Graziella Manzato e Pietro Sambugaro. Questi, 
eletti con la precedente amministrazione Bertolaso, di centro-
sinistra, hanno infatti consegnato le dimissioni a giugno, quando 
il sindaco è stato rinnovato ma con la sua nuova coalizione di 
centro-destra. Il quarto consigliere invece, Luca Bonfante, a giu-
gno è stato eletto consigliere di maggioranza. Il prossimo step 
sarà quindi eleggere il nuovo presidente del Cda.   
 
SPAZIO COMPITI AL QBO. iprendono gli appuntamenti 
con lo Spazio Compiti al QBO. Tutti i venerdì, dalle 16:15 alle 
18:00, i bambini e le bambine della scuola primaria di Caselle 
potranno fare i compiti insieme agli educatori del Comune di 
Sommacampagna. Si parte venerdì 8 novembre con pomeriggi 
all'insegna dello stare insieme, tra compiti, merenda e giochi. I 
posti disponibili sono 10, e ci si può iscrivere compilando il 
form al link sito https://forms.gle/dW5WTAwHqmsiJqJL9. Il 
costo mensile è di 10 euro. 
 
FAMIGLIE A TEATRO. Tornano i pomeriggi targati "Fami-
glie a Teatro" pronti ad animare Sommacampagna. L'appunta-
mento è sempre di domenica, ore 17:30, all'auditorium Mirella 
Urbani con spettacoli per bambini e bambine. Si parte il 10 
novembre con Il pesciolino d'oro, della compagnia Teatro Arma-
than. Un pescatore e sua moglie vivono una vita semplice e tran-
quilla, fin quando la tentazione arriva a loro sotto forma di un 
pesciolino dorato che può dare loro tutto ciò che vogliono. I due 
chiedono sempre di più e si ritrovano così sommersi dai loro 
desideri, talmente tanti da spingerli a capire che, a volte, è 
meglio accontentarsi delle cose semplici e genuine. (M.Ang) 
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� di Jacopo Burati 
 
Più cura del verde e manuten-
zione del territorio. È il propo-
sito del Comune di Nogarole 
Rocca, grazie anche al rinnovo 
della convenzione con Esacom. 
Attenzione particolare sarà 
rivolta allo sfalcio dei cigli stra-
dali e delle aiuole, oltre che dei 
cavalcavia e delle rotonde. In 
collaborazione con le associa-
zioni del territorio (protezione 
civile e gruppo podistico in pri-
mis), sarà prossimamente orga-
nizzata una pulizia estesa dei 
tre territori (Nogarole, Pradelle 
e Bagnolo) per raccogliere i 
rifiuti lasciati in abbandono 
sulle strade.  
Le zone più sensibili, oltre a 
quella industriale, sono le aree 
verdi e i parchi pubblici.  
Il 2025 sarà un anno importante 
anche per intervenire sulla 
manutenzione del parco della 
Rocca con la potatura completa 
delle piante secolari, ormai 
ricoperte dall’edera. Sarà 
ampliata la superficie dell'area 
verde illuminata (principalmen-
te all’ingresso), sistemato il 
parcheggio, rinnovata la pavi-
mentazione e piantumati nuovi 
alberi. «Ma l’obiettivo finale è 
che tutti i parchi siano maggior-

mente illuminati – spiega 
Marco Manara, assessore a 
Manutenzioni, Decoro urbano e 
Raccolta differenziata del 
Comune di Nogarole Rocca –. 

L’idea è utilizzare gli impianti 
luminosi rimossi in seguito alla 
riqualificazione di via Roma». 
Per quanto riguarda i rifiuti, il 
Comune interverrà per risolve-
re il problema dei cosiddetti 
“inerti”, come per esempio gli 
scarti di riqualificazioni: 
cemento, mattoni e mattonelle 
in ceramica. «Stiamo monito-
rando i luoghi più nascosti del 
paese e le case abbandonate 
perché sono gli spazi dove ven-
gono abbandonati maggior-
mente i rifiuti – aggiunge l’as-
sessore Manara –. Anche nelle 
aree verdi della zona industriale 
ci sono stati abusi e abbandoni 

impropri a cui mettere una 
pezza».  
L’ente comunale sta organiz-
zando alcune assemblee pubbli-
che, in accordo con Esacom, 
per sensibilizzazione su una 
maggiore cura dei tempi e dei 
modi della raccolta differenzia-
ta. «Coinvolgeremo la popola-
zione extracomunitaria grazie a 
una comunicazione multilingue 
– assicura Manara –. L’inten-
zione è quella di ottimizzare la 
raccolta salvaguardando la 
pulizia in paese». 
Saranno inoltre impiegate due 
nuove apparecchiature  per la 
pulizia del territorio, il taglio 
del verde superfluo sui marcia-
piedi e la raccolta dei piccoli 
rifiuti sulle strade. Il primo è 
una macchina a doppio uso con 
tagliaerba e aggancio della 
spazzola per ripulire cigli stra-
dali e marciapiedi. È invece già 
stata inoltrata la richiesta di 
adesione al bando della Provin-
cia per un contributo di 15.000 
euro per l’acquisto di un nuovo 
furgoncino Ape a metano in 
affidamento all’operatore eco-
logico comunale. Il mezzo a 
motore sarà in grado di conte-
nere gli attrezzi con la possibi-
lità di caricare e scaricare le 
rimanenze.

L'assessore Manara illustra manutenzioni e interventi in corso 

«Così miglioriamo il paese»
RASSEGNA CAMPANARIA. La squadra dei Campanari 
di Nogarole Rocca e di Bagnolo propone, in occasione delle 
ricorrenze di San Leonardo e San Martino, la “Rassegna Cam-
panaria”.  
L’evento, autorizzato dalla A.S.C.S.V. (Associazione Suona-
tori di Campane a Sistema Veronese) e con la collaborazione 
delle parrocchie, del Comune e del Circolo Noi San Zeno, si 
svolgerà sabato 9 novembre dalle 15 presso il campanile di 
Nogarole Rocca e dalle 16:30 in quello di Bagnolo. La qualità 
dei concerti di campane porteranno alla nomina di un vincito-
re ma tutte le squadre saranno premiate. Al termine le squadre 
potranno gustare una cena a base di riso col tastasal. 
 
TORNA GREASE CON “LA MARLETA”. Torna a 
grande richiesta lo spettacolo “Grease – Gresi, Il Musical” 
della compagnia teatrale di Nogarole Rocca “La Marleta”. La 
rappresentazione andrà in scena domenica 10 novembre alle 
10:30 al teatro parrocchiale di Bagnolo. Si tratta della riscrit-
tura in dialetto veneto delle canzoni più iconiche del famoso 
film degli anni ’70 “Grease”.  
La compagnia “La Marleta” è composta principalmente da 
giovani talentuosi della zona nogarolese e dei comuni limitro-
fi. Oltre a recitare, tradurre e interpretare le canzoni in chiave 
dialettale, i ragazzi hanno messo a punto tutte le coreografie e 
i balli a supporto delle scene. Dopo lo spettacolo ci sarà un 
momento conviviale con la classica castagnata. Per le preno-
tazioni è possibile rivolgersi ai referenti ai numeri 348 
2791461 e 345 3845945. 
 
CORSO DI ITALIANO PER STRANIERI. Sono aperte 
le iscrizioni a Nogarole Rocca per il corso di italiano per stra-
nieri. Le lezioni si terranno al centro Bailardino di Bagnolo. 
Per iscriversi online è sufficiente collegarsi al sito del CPIA 
(Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti): www.cpia-
verona.edu.it.  
In alternativa ci si può rivolgere allo sportello sociale dell’as-
sociazione locale “Il tè delle donne” al numero 347 0396277. 
Il corso partirà con un minimo di dodici iscritti. (J. Bur.) 

Notizie e appuntamenti

ALTRI PUNTI DI RITIRO CEREA E VERONA

 
PROMOZIONE DEL MESE 

Valutiamo il vostro oro 
 
 
 

rispetto alla quotazione 
giornaliera. 

(escluso prezzo internet)

1 € AL GRAMMO  
IN PIÙ

1 € AL GRAMMO  
IN PIÙ

Qui trovi la valutazione del tuo oro: www.oro-verona.it • info@oro-verona.it

Apre “Con-Nessi” 
 
È frutto di un lungo lavoro sulla necropoli utilizzata 
dagli antichi nogaresi nel periodo 2500-1600 a.C.: la 
mostra “Con-Nessi, interazione millenario di una necro-
poli” aprirà al pubblico sabato 9 novembre, alle ore 
10:00, quando verranno presentati anche i lavori inerenti 
agli scavi. L’evento inaugurale si terrà nella Sala Con-
gressi di Corte Castelletto a Pradelle, mentre la mostra 
sarà allestita all’ex oratorio San Leonardo. 
Con-Nessi rimarrà aperta tutti i weekend fino a febbraio 
2025 dalle 15:00 alle 18:00, con visite guidate senza pre-
notazioni alle 16:00.  (M. Ang.)



� di Rocco Fattori Giuliano  
(foto: Roberto Muliere) 
 
Erin Elizabeth Mathias, giocatrice professionista statuniten-
se, sta vivendo una nuova avventura con l’Alpo Basket, nel 
suo primo anno in Serie A1.  
In un’intervista esclusiva, Mathias ha raccontato il suo percor-
so sportivo, le sue ambizioni e le sue passioni, che ha saputo 
intrecciare con la carriera cestistica. 
Dopo aver giocato a Duke University - dove è stata eletta Miss 
Basket 2014 - e tre stagioni in Italia con l’Empoli, Mathias ha 
preso una pausa di  
due anni dal basket.  
«Pensavo di aver chiuso con la pallacanestro - racconta - ho 
trovato un lavoro negli Stati Uniti e mi sono dedicata ad altre 
passioni, ma mi mancava la competizione. Tornare in campo 
mi ha dato una prospettiva nuova e più matura». 
Il basket europeo ha conquistato Mathias grazie alla sua fisi-
cità: «Negli Stati Uniti il gioco è più regolamentato e gli 
arbitri fischiano spesso i contatti. Qui in Italia, invece, il 
gioco è più duro e io lo preferisco così». 
Con Alpo, Erin ha l’obiettivo di crescere come giocatrice e 
aiutare la squadra a consolidarsi in Serie A1: «Sarebbe fanta-
stico salvarci, ma il nostro obiettivo principale è miglio-
rare come squadra e come singoli». 
Erin Mathias, da sempre una fan di Brianna Ste-
wart, esprime grande entusiasmo per la crescita 
del basket femminile, sia negli Stati Uniti che in 
Europa.  
Vedere questo sport, che pratica fin da quando 
aveva quattro anni, finalmente ottenere la visi-
bilità che merita le suscita un’enorme gioia.  
«È bellissimo vedere giocatrici come Caitlin 
Clark e Angel Reese portare visibilità allo 
sport, portando nuova energia nella WNBA 
dopo la loro esperienza universitaria». 
Sottolinea anche il ruolo fondamentale 
dei social media nel promuovere il 
movimento. Questa combinazione 
ha permesso una crescita espo-
nenziale della disciplina a livel-
lo globale.  
Sebbene riconosca che in 
Italia il processo sia più 
lento, Mathias spera 
di vedere presto 
un’evoluzione 
anche nel 
paese, con-
vinta che il 
basket femmi-
nile stia andan-
do nella giusta 
direzione. 
Erin Mathias ha voluto 
condividere un messaggio ispiratore rivolto alle 
giovani cestiste che sognano una carriera profes-
sionistica: «Non lasciate che la paura di fallire vi 
impedisca di provare»  sottolinea, consapevole 
delle difficoltà che si incontrano lungo il cam-
mino.  
Per raggiungere obiettivi importanti nel 
basket, come in ogni altra sfera della 

vita, è fondamentale credere nelle proprie capacità e lavorare 
costantemente per migliorarsi. La strada verso il successo non 
è mai lineare, e lungo il percorso ci saranno sempre persone 
pronte a mettere in dubbio il tuo valore.  
«La cosa più importante – ribadisce – è credere in te stessa, 
anche quando gli altri non lo fanno». 
Secondo Mathias, il percorso verso il professionismo richiede 
una profonda fiducia nelle proprie capacità e un impegno 
costante per migliorare. 
Una nuova vita a Verona. Mathias sta scoprendo Verona 
e ha già instaurato un ottimo rapporto con le compagne di 
squadra: «Il gruppo è fantastico, abbiamo una bella intesa 
anche fuori dal campo». 

Nonostante senta la mancanza della partner e di 
uno dei suoi due cani, che la raggiungeranno 

a dicembre, Mathias si gode l’esperienza in 
Italia e non nasconde l’intenzione di stabi-
lirsi in Europa. 
Erin dedica parte del suo tempo libero 
allo yoga, alla meditazione e alla fotogra-
fia: «Il basket è sempre stato la mia pas-
sione, ma ora voglio trovare equilibrio e 

godermi ogni momento, senza pressioni 
eccessive». 

Anche il lavoro mentale è una 
priorità: «Sto cercando di esse-

re più calma sul campo, cosa 
non sempre facile per una 
giocatrice che gioca spesso 
post». 
Uno sguardo oltre il 
basket. Oltre al basket, 
Erin non esclude di intra-
prendere progetti creativi: 
«Vorrei farmi conoscere 
come fotografa editoriale 
e sportiva. Se qualcuno 
ha bisogno di un foto-

grafo, mi contatti! Ho bisogno di occupare i pomeriggi, altri-
menti impazzisco»  scherza. 
Mathias ha sempre avuto un lato creativo. «Crescendo, adora-
vo creare vestiti e ho anche svolto un tirocinio a New York con 
un designer di moda. Tuttavia, ho capito che preferivo curare 
lo stile e dedicarmi alla fotografia, piuttosto che confezionare 
abiti». 
Attualmente, Erin coltiva l’idea di combinare moda e sport 
nella sua carriera fotografica parallela, e ha iniziato a esplorare 
collaborazioni con brand locali. 

IL PERSONAGGIO. Parla la prima giocatrice USA  
dell’Alpo Basket: dalla formazione nella Duke University 
alla scelta di tornare nella mischia della serie A1 italiana
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Castelnuovo Calcio: 
ecco la linea  

di mister Vecchione 
 
� di Matteo Zanon 
 
È partito forte il Castelnuovo di mister Alessandro Vecchione 
nel campionato di Promozione. I neroverdi, infatti, dopo sette 
partite hanno raccolto 17 punti (5 vittorie e 2 pareggi) rimanen-
do, assieme a San Giovanni Lupatoto e Pedemonte (a pari punti 
con i lacustri), imbattuti. Un gruppo giovane ma ben equilibrato 
che ha voglia di riportare la società del presidente Maicol Tinel-
li ai fasti di un tempo. Mister Vecchione, arrivato in estate alla 
guida della squadra, raccolta le 
potenzialità del suo gruppo e gli 
obiettivi stagionali, sempre più 
avvincenti.  
Mister Vecchione, è contento 
dell’inizio della stagione della 
sua squadra? 
«Sono contento dell’inizio di 
stagione al di là della posizione 
in classifica e dei risultati sono 
contento di quello che si sta cre-
ando con i ragazzi, un gruppo 
molto forte e un ottimo rapporto 
con lo staff. Ho dei ragazzi 
molto intelligenti che hanno 
capito che c’è un obiettivo 
comune e più grande di quello 
individuale di scendere in 
campo. Vogliamo remare insieme». 
Mancano ancora una decina di partite alla fine del girone 
d’andata. Dove vorrebbe vedere la squadra alla sosta nata-
lizia? 
«Ai ragazzi ho detto che dobbiamo lottare tutti insieme per cer-

care di portare a casa più punti possibili soprattutto nel girone 
d’andata. Un bel bottino che ci consentirebbe poi di cominciare 
il girone di ritorno, che è tutto un altro campionato, con una 
consapevolezza diversa».  
Qual è l’obiettivo stagionale? 
«A inizio anno il presidente è stato chiaro, ha in mente di fare 
qualcosa di interessante per la Prima Squadra e a cascata per il 
settore giovanile. Sono consapevole della squadra che siamo e 
non nego che l’obiettivo è cercare di stare il più possibile attac-
cati alla testa della classifica. Verso febbraio/marzo ci sarà la 
situazione un po’ più chiara anche se è un campionato molto 
competitivo ed equilibrato».  
Quali sono le squadre che si contenderanno la promozione 
in Eccellenza? 
«Anche se non sono partiti bene dico la Belfiorese. Ha una rosa 
di tutto rispetto e un allenatore molto preparato sotto il punto di 
vista tecnico e umano. Poi aggiungo il Baldo Junior Team che 
non ha cambiato poco e ha un allenatore altrettanto bravo e, 

come possibile sorpresa dico San Giovanni Lupatoto e Team 
Santa Lucia, squadre molto dinamiche che fanno dell’intensità 
la loro forza. Se riusciranno a mantenere queste loro caratteri-
stiche per tutto il campionato potrebbero essere una bella sor-
presa». 
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� di Matteo Zanon 
 
Per il secondo anno consecu-
tivo la formazione senior 
degli Wizards Villafranca 
Baseball Asd si è aggiudica-
ta il campionato amatoriale 
EBL (Eastern Baseball Lea-
gue).   
Sul diamante di casa. nell’at-
to finale, i Wizards hanno 
battuto il Rovigo per 8-3. La 
ciliegina sulla torta di una 
stagione, iniziata ad aprile, 
che ha visto i Wizards domi-
nare anche nella regular sea-
son con 11 vittorie su 12 par-
tite giocate.  
Questi sono gli artefici del 
secondo titolo consecutivo: 
Federico Tumicelli, Marco 
Ruzza, Stefano Brizzi, Baz-
zoni Gionata, Brenny Castil-
lo Orozco, Bladimir Castillo 
Sanchez, Fabio Coghi, Giu-
seppe La Paglia, Nikos Leso, 
Matteo Perina, Milciades 
Polanco, Carlo Pomari, 
Mario Quezada Taveras, 
Riccardo Tormen, Piotr Sta-
nislaw Zalecki, Roberto 
Zagolin, Lucia Rigo, Ludo-

vico Frattolillo, Simone 
Cecchini, Michele Cordioli.  
a società villafranchese, per 
incrementare il livello delle 
squadre in vista della nuova 
stagione 2024/25, ha deciso 
di ingaggiare il nuovo tecni-
co cubano Victor Joaquin 
Perez Ramirez. «Abbiamo 
deciso di integrare il nostro 
staff tecnico affidando a Vic-
tor la cura dei nostri atleti. 

Abbiamo molta fiducia nella 
sua mentalità e capacità 
lavorativa, fattori che rite-
niamo fondamentali per 
costruire un futuro solido e 
per puntare in alto», fanno 
sapere dalla società villa-
franchese. Appena arrivato 
in Italia Victor si è messo a 
disposizione della società 
mettendosi al lavoro con i 
giovani e la serie C.

BASEBALL. Le novità dei campioni Wizards Villafranca

Arriva coach Perez Ramirez

I Wizards campioni EBL e il nuovo coach Victor J. Perez

� Atletica Insieme Verona

A Prato brilla  
la stella femminile 

 
“Atletica Insieme Verona” protagonista alle finali dei 
campionati di società assolute svoltesi a Prato. Per l’occa-
sione la società veronese è riuscita a schierare sia una for-
mazione maschile che una femminile.  
Daniele Aloe, allenatore della compagine veronese, rac-
conta la conclusione di questa stagione culminata con le 
finali: «Siamo riusciti a qualificarci per la finale B con le 
due squadre. Con quella maschile la qualificazione è stata 
abbastanza semplice, perchè la squadra è forte e presenta 
un paio di atleti di spicco con Giacomo Bertoncelli, quat-
trocentista a ostacoli che quest’anno ha partecipato agli 
Europei di Roma e Marco Fontana Granotto, campione 
italiano di mezza maratona e vice campione italiano di 
corsa campestre. La sorpresa è stata la qualificazione della 
squadra femminile: abbiamo una squadra giovane ed era 
ben otto anni che non si qualificava alle finali. Infatti, gra-
zie a un paio di innesti e grazie al nostro settore giovanile 
che negli anni ha fatto un gran lavoro per portare in prima 
squadra atlete giovani siamo riusciti a qualificarci per 
l’ultimo atto».  
A Prato grande risultato della squadra femminile che 
supera quella maschile: «Nel weekend delle finali la squa-
dra femminile ha concluso al sesto posto su dodici squa-
dre, stupendo anche noi allenatori e i dirigenti. Sono arri-
vati due successi per Daphne Cordioli nei 200 m e Mar-
tina Lucchini nei 1500 m. La squadra maschile invece ha 
chiuso al settimo posto con l’unico acuto di Bertoncelli 
nel 400h».  
Con questi risultati le due formazioni dell’Atletica Insie-
me dovrebbero aver guadagnato il pass anche per la pros-
sima stagione: «Le due squadre, per quelle che erano le 
possibilità, si sono comportate bene e dovremmo riuscire 
a qualificarci anche per l’anno prossimo. Sicuramente 
queste finali ci hanno dato un po’ di ottimismo. La cosa 
che ci ha inorgoglito è che tra le società veronesi siamo al 
primo posto. Nelle finali di Prato, infatti, erano presenti 

altre due società veronesi, l’Us Pindemonte e la Fondazio-
ne Bentegodi e siamo arrivati davanti a entrambe sia con 
la squadra femminile e sia con quella maschile». 
La società con sede a Bussolengo ha lasciato il segno 
anche nella finale nord est svoltasi a San Biagio di Callal-
ta (TV). Il team delle allieve si è imposto per il secondo 
anno consecutivo ottenendo il primo posto. Questa vitto-
ria posizione l’Atletica Insieme al 25° posto in Italia 
(dopo le squadre che hanno affrontato le finali nazionali 
oro e argento).  
Un plauso anche alla squadra maschile che, dopo anni di 
tentavi, ha raggiunto la qualificazione per la finale confer-
mando 11° posto come da graduatoria di entrata. 




